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La seduta comincia alle 17.

D ' ANIELLO, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta del 26 febbraio 1976 .

(R approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a norm a
del secondo comma dell 'articolo 46 del re-
golamento, i deputati Lobianco, Miotti Car-
li Amalia e Reale Giuseppe sono in mis-
sione per incarico del loro ufficio .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

DAL MASO ed altri : « Modifica agli arti -
coli 4 e 7 del regio decreto 11 febbrai o
1929, n . 274, regolamento per la professio-
ne di geometra » (4342) ;

TANI ed altri : « Provvedimenti per la ri-
costruzione del Belice » (4343) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di decadenza
di un decreto-legge .

PRESIDENTE . Comunico che, essend o
rascorso il termine di cui al terzo comm a

dell 'articolo 77 della Costituzione per la con -
versione in legge del decreto-legge 27 di-
cembre 1975, n . 688, il relativo disegno d i
egge di conversione è stato cancellato dal -
' ordine del giorno :

« Conversione in legge del decreto-legge
27 dicembre 1975, n. 688, recante provvedi -
menti per fronteggiare l ' eccezionale situa-
zione dei servizi della Cassa depositi e pre-
stiti » (4220) .

Annunzio di trasmissione di atti
dalla Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Nel mese di febbraio so-
ro pervenute ordinanze emesse da autorit à
giurisdizionali per la trasmissione alla Cor -

te costituzionale di atti relativi a giudizi d i
legittimità costituzionale .

Tali ordinanze sono depositate negli uffi-
ci del Segretario generale a disposizion e
degli onorevoli deputati .

Trasmission e
dal ministro della difesa .

PRESIDENTE . Il ministro della difesa ,
in adempimento alle disposizioni previst e
dall 'articolo 7 della legge 27 luglio 1962 ,
n. 1114, ha comunicato con lettera del 24
febbraio 1976 l ' autorizzazione concessa a di -
pendenti di quel Ministero a prestare ser-
vizio presso organismi internazionali .

Il documento è depositato negli uffici de l
Segretario generale a disposizione degli ono-
revoli deputati .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE . Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti ministeri rispost e
scritte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odierna .

Dichiarazioni di urgenza
di progetti di legge .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i
dell 'articolo 69 del regolamento, il prescritto
numero di deputati ha chiesto la dichiara-
zione di urgenza per la seguente proposta
di legge :

BOFFARDI INES: « Estensione del diritto
di cui alla legge 24 aprile 1950, n . 390 ,
concernente il computo delle campagne d i
guerra 1940-1945 ai militari del Corpo dell e
guardie di pubblica sicurezza che hanno
prestato servizio nelle zone ove si son o
svolte operazioni di guerra o siano state ef-
fettuate incursioni aeree o navali nemiche »
(206) .

Se nessuno chiede di parlare, pongo i n
votazione la dichiarazione di urgenza .

(' approvata) .
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Comunico altresì che, sempre ai sens i
dell 'articolo 69 del regolamento, iI presiden-
te del gruppo parlamentare del partito so-
cialista italiano ha chiesto la dichiarazion e
d'urgenza per la seguente proposta d i
legge :

LOMBARDI RICCARDO e SIGNORILE : « Istitu -
zione di una Commissione parlamentare d i
inchiesta sui servizi di sicurezza » (3129) .

Se nessuno chiede di parlare, pongo i n
votazione la dichiarazione di urgenza .

(È approvata) .

Comunico che, ancora ai sensi dell ' arti-
colo 69 del regolamento, il presidente de l
gruppo parlamentare del partito liberal e
italiano ha chiesto la dichiarazione di ur-
genza per la seguente proposta di legge :

QUILLERI ed altri : « Inchiesta parlamen-
tare sull 'attuazione dei provvedimenti d i
pronto intervento, nonché di quelli emanat i
per la ricostruzione e la ripresa economica
dei comuni della Sicilia colpiti dai terre -
moti del gennaio del 1968 » (4294) .

Se nessuno chiede di parlare, pongo i n
votazione la dichiarazione di urgenza .

(È approvata) .

Seguito della discussione delle propost e
di legge : Fortuna ed altri : Disciplin a
dell'aborto (1655) ; Corti ed altri :
Norme sulla interruzione della gravi -
danza (3435) ; Fabbri Seroni Adrian a
ed altri: Norme per la regolamenta-
zione della interruzione volontaria di
gravidanza (3474) ; Mammì ed altri :
Istituzione dei « consultori comunal i
per la procreazione responsabile ». Re-
visione delle norme del codice penale
relative alla interruzione della gravi -
danza (3651) ; Altissimo ed altri : Di-
sposizioni sulla propaganda anticonce-
zionale e l'educazione sessuale per un a
procreazione responsabile, sull'interru-
zione della gravidanza e sull'abroga-
zione di alcune norme del codice pe-
nale (3654) ; Piccoli ed altri: Dispo-
sizioni relative al delitto di aborto
(3661) .

PRESIDENTE . L' ordine del giorno rec a
il seguito della discussione delle propost e
di legge: Fortuna ed altri : Disciplina del -

l 'aborto ; Corti ed altri : Norme sulla inte r
ruzione della gravidanza ; Fabbri Seron
Adriana ed altri : Norme per la regolamen
tazione della interruzione volontaria della
gravidanza; Mammì ed altri : Istituzione de
« consultori comunali per la procreazione
responsabile » . Revisione delle norme del co
dice penale relative alla interruzione dell a
gravidanza; Altissimo ed altri : Disposizion
sulla propaganda anticoncezionale e l 'educa
zione sessuale per una procreazione respo n
sabile, sull ' interruzione della gravidanza e
sull 'abrogazione di alcune norme del codic e
penale; Piccoli ed altri : Disposizioni relat i
ve al delitto di aborto .

> iscritto a parlare l 'onorevole Latta n
zio. Ne ha facoltà .

LATTANZIO . Signor Presidente, onor e
voli colleghi, l 'opinione pubblica si prepa
ra a poco a poco ad accettare senza gran
de opposizione, e forse perfino a reclama
re, la mitigazione o la completa abroga
zione delle sanzioni penali finora vigen t
contro l ' aborto. Eppure, le difficoltà ch
insorgono dall'applicazione di alcuni pri n
cìpi non possono mai essere motivo p e
sospendere o, peggio, per modificare il giu
dizio di fondo sulla validità dei princì p
stessi . Con ciò non si intende negare un
realtà che, seppure in proporzioni diver s
da quelle indicate da alcuni, rimane que l
la che è, con il travaglio nuovo che qu e
sta comporta e con la responsabilità c h
il legislatore si assume nel momento in cu
indica e definisce delle soluzioni .

Ti problema dell 'aborto provocato – fuo
ri dei casi di estrema necessità – no n
infatti nuovo nella storia dell 'umanità. Ess
rapp resenta un fatto sociale, sia che ve n
ga praticato in modo clandestino, sia c h
venga legalmente permesso . Tale fenomen
è in rapporto con una serie di fattori ch
riguardano l ' istituto della famiglia, la p o
sizione della donna nella società, i costui ,
morali, i fattori demografici e il problem
non ultimo della condizione dei figli n a
turali nella società in cui si vive . Il pro
blema dei figli non desiderati e non ac
cettati è, quindi, sempre esistito, anche s
oggi deve essere veduto soprattutto sot t
una luce particolare : deve essere visto cio
nella considerazione che viene riservata al l
sessualità e a quelle forme di liberalizza
zione del sesso che si pensa di poter pr e
sentare come prospettiva e, per qualcun o
persino come garanzia di una vita p i
prospera e più felice . Non bisogna infat
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nascondersi che, se è vero che gran parte
legli aborti continua ad essere procurata
)er non avere il gravame della figliolanza ,

anche vero che le proposte di liberaliz-
azione che oggi si discutono in quest a
ede partono - non so se inconsciamente o

no - dal tentativo di presentare il proble-
na del sesso in un modo diverso da quel -
o tradizionale, con l 'apertura che si riser-
va, cioè, ad altre attività proprie dell ' uo-
mo e per le quali non vi è quel pudor e
stintivo che è tanta parte dell ' intimità Bel -
a persona .

L ' aborto è oggi, pertanto, un problema
he va considerato non solo in se stesso ,

ma anche in relazione al più vasto tema
della sessualità e, in ultima analisi, de l
ipo di società che vogliamo edificare pe r

gli uomini di oggi e 'di domani . Si tratta
ioè di dire se davvero la società deve fon-

darsi sulla valutazione personale di alcun i
)rincìpi e non più sull ' affermazione obiet-
iva di alcuni valori che sono e restano a l
li sopra del singolo .

La soluzione ,del problema etico-politico
lell 'aborto coincide perciò con una scelta
di civiltà, con il tipo di convivenza urna-
ia che si vuole favorire, con la risposta
he si intende dare al grande, perenn e
ema della persona intesa come soggetto d i

dignità e idi valori che precede lo Stato
tesso. Se, infatti, così come deve esser e
ri una corretta democrazia, la posizione

dello Stato non è quella di essere fonte di
p rincìpi ma solo quella di riconoscerli r
di promuoverli, l 'accettazione di tale modo
di essere impone la necessità di punire ch i
viola i principi stessi .

Di qui la posizione assunta dalla demo-
razia .cristiana di considerare l ' aborto rea -
o contro la persona, salvo prevedere d i
atto attenuanti della pena e ipotesi di non

punibilità . Non ha senso, infatti, riconosce-
e solo genericamente il diritto fondamenta -
e di ogni persona alla vita, né ha valore
1 dettato dell 'articolo I del provvedimento
oggi in discussione, che affida alla legge
a tutela idel rispetto della vita umana dal
uo inizio e poi si astiene dal considerar-
le reato la violazione, prevedendo anzi cas i
pecifici - per la verità, di molto larga

portata - in cui l ' interruzione della gravi-
lanza è consentita, sia pure con motivazio -
Ii diverse, precedentemente o successiva-
mente ai 90 giorni dal concepimento .

Quale prima amara contraddizione perci ò
1 dover constatare che, mentre la società
di oggi lama dichiararsi in ogni occasione

pier l 'uomo e per la valorizzazione della sua
personalità, nello stesso tempo questa stess a
società si assume la responsabilità di spe-
gnere sul nascere un numero non certo ir-
rilevante di esistenze ! Il fondamento dell a
società resta invece la persona ; e qualsiasi
concessione alla liberalizzazione dell'abort o
finisce con il colpire la persona stessa, ope-
rando tra l 'altro una grave discriminazione
tra chi per motivi diversi ha il diritto d i
vivere e chi invece ne viene inesorabilmente
respinto ie soffocato . Per di più, anche in
questo caso, il rifiuto è rivolto verso ch i
non ha voce e quindi, anche per questo ,
non può difendersi .

Queste cose mi sia consentito 'ribadire ,
anche se conosco bene - e ovviamente non
accetto - la tesi di chi ritiene che l'em-
brione sia solo un progetto di persona e
la sua soppressione non possa considerars i
omicidio, così come la distruzione di u n
progetto di edificio - si legge nella rela x
zione - è cosa ben diversa dalla distruzione
di un edificio completo ed abitabile . Richia-
merò 'i termini anche biologici del proble-
ma . Per ora mi sia intanto consentito di
affermare che la vita umana, embrionale o
compiuta che sia, è sempre espressione d i

libertà ; e, poiché non vi è libertà senza
vita, non si può attentare alla vita senza
sopprimere la stessa libertà. Basterebbe
perciò il richiamo a questo principio pe r
affermare fin da ora che non vi può esser e
nessuna indicazione, né medica, né sociale
né ieconomica, che possa aver titolo per giun-
gere a sopprimere tale fondamentale esigenza .

D'altronde, nel lungo dibattito svoltos i
nelle Commissioni riunite è stato più volt e
sottolineato che biologicamente l ' aborto s i
verifica indifferentemente con l ' espulsione
dello zigote nei primi giorni, della blastul a
verso il decimo giorno, dell ' embrione dalla
seconda settimana al secondo mese, del feto
dal 'secondo mese in poi . E poi, una volta
accettato che il primo atto della costituzion e
di un 'nuovo individuo è rappresentato dall a
fecondazione, dall'incontro e dalla fusion e
dello spermatozoo con l 'ovocito, chi può ave -
re autorità per decidere sull 'ulteriore evolu-
zione che tale incontro è chiamato ia deter-
minare ?

Aggiungerò che, a parte altre valutazioni
che mi permetterò di sottoporre tra poco ,
una corretta formulazione metodologica im-
pone che si distingua nettamente la questio-
ne relativa all ' iiniziio della vita umana dal
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di
che non è ancora umano diventerebbe tale .
Se l'embrione, in adiri termini, non foss e
umano fin dall'inizio della vita prenatale ,
non lo diventerebbe mai !

Aggiungerò che la dipendenza dall'orga-
nismo materno riguarda unicamente i pro -
cessi di nutrizione e di ricambio, ma no n
influisce sulla vita del nuovo individuo,
che, come ho ricordato, si sviluppa in ma-
niera autonoma. Ciò è evidente nel period o
che precede l ' annidamento della blastocisti ,
come negli stadi successivi al formarsi dell a
placenta (che finisce con l ' isolare l'embrio-
ne, come è noto, dall'organismo materno)' ,
ma in un momento e nell ' altro è conferma-
to che si tratta di un « nuovo e divers o
organismo che cresce in maniera autonoma ,
fino ad assumere gradualmente la figura e
la struttura del corpo umano .

esercitare un'attività intellettiva – capacità
che, come ella ben sa, sarà presente sol o
dopo molti mesi dalla nascita – ma la real-
tà « individuale » del corpo umano nell a
« unità » del suo sviluppo.

D ' ANIELLO, Relatore per !a tnagaioran-
za . Parliamo di coscienza anche a livell o
subliminale, che non esiste fino ad un cert o
mese .

LATTANZIO. Onorevole D'Aniello, ell a
m ' insegna, ed io l 'ho ricordato molto bre-
vemente qualche minuto fa, che in realtà
oggi tutta la scienza di natura psicologica
presuppone perfino una vita prenatale ; anzi ,
fa dipendere molti stati d'animo che ci ac-
compagnano per tutta la vita proprio da
questa vita prenatale . Si dice comunemente
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che oggi l ' individuo sa se era atteso e ac-
cettato, e questo stato d 'animo lo accom-
pagna sempre . Se è vero questo (e mi par e
che anch 'ella lo accetti), mi pare che s i
debba anche accettare l ' impostazione ch e
non faccio io (perché sto dicendo cose ov-
vie e ampiamente risapute e non sto sco-
prendo nulla di nuovo), ma che comune -
mente viene riaffermata su questo tema .

D'altronde, così come l 'uomo non cessa
di essere un soggetto « personale » quand o
gli organi materiali della sua attività intel-
lettiva non sono in condizione di esplicar e
la loro funzione, egualmente, anche prim a
che tali organi abbiano acquisito la lor o
forma definitiva, meritano tutto il loro ri-
conoscimento .

Ci sia consentito perciò affermare che i n
nessun momento il prodotto del concepi-
mento è appendice od organo della madre ;
esso è invece un organismo « separato » ,
contenente tutta l ' informazione genetica, ca-
pace di attuare se stesso, durante la fas e
del suo sviluppo, fino a diventare organi-
smo completo . Né si può sottovalutare i l
fatto che, durante tale processo, l 'ovulo fe-
condato conoscerà il suo sviluppo senza ri-
cevere dall'organismo materno neppure un a
cellula nuova .

Se conveniamo su tale impostazione (ch e
tutti gli studiosi di embriologia accettano) ,
non si capisce poi perché la madre - e
solo lei ! - dovrebbe poter disporre, secon-
do quanto previsto dal testo in discussione ,
della vita e della morte del feto ! Ciò è
inconcepibile sul piano biologico, perché ,
come, ho dimostrato, il frutto del concepi-
mento non è una « sua » appendice ; e tanto
meno è concepibile sul piano morale, per-
ché tale concepimento è il frutto dell ' in-
contro e della fusione del seme paterno co n
la cellula-uovo .

È questa infatti un 'altra delle assurdit à
della proposta di legge in discussione ! In-
tendiamoci, non è che mi sfugga il motiv o
- che ho ricordato all ' inizio - per cu i
l 'aborto si inserisce secondo la concezion e
dei proponenti nel più esteso concetto del -
l'emancipazione della donna e della libera-
lizzazione della sua vita sessuale ; ma m i
dornando se, almeno nel matrimonio (ch e
anche il nuovo diritto di famiglia conce -
pisce come una comunione di intenti), non
si debba sancire che sia « anche » il pa-
dre a decidere sulla sopravvivenza de l
« proprio » figlio !

Questo diciamo per quanto si riferisc e
sia all 'articolo 2 sia all 'articolo 3 e, in

particolare, anche tenendo conto dei fattori
di pregiudizio relativi alla salute fisica e
psichica- della donna durante la gravidanza ,
il parto e la maternità . t bene infatti -
a questo punto - ricordare che le « con-
troindicazioni » in senso stretto (e cioè per
la vita umana) sono state progressivament e
ridotte dai miglioramenti assistenziali e re-
se sempre più opinabili anche dal punto d i
vista della reale efficacia terapeutica .

Inteso come atto capace di sottrarre l a
paziente a pericolo di morte « imminente »
e come intervento terapeutico « insostitui-
bile » per raggiungere tale finalità, l ' abort o
terapeutico ha realmente perduto molto ter-
reno e mm trova più posto nei modern i
criteri assistenziali ; all 'opposto, in moll e
circostanze, si è rivelato più dannoso ch e
utile per lo stato di scompenso materno .

Se poi il discorso dell'interruzione pre-
coce della gravidanza s ' intende come prov-
vedimento terapeutico « preventivo », d a
porsi in alto, cioè, quando il pericolo d i
vita per la donna non esiste per il mo-
mento, ma « potrebbe » delinearsi con i l
prosieguo della gravidanza o al moment o
del parto o durante la maternità, è bene
allora ricordare che la moderna assistenz a
perinatale ha raggiunto, già ora, il mas-
simo dei successi ed ha fortemente con -
tratto il rischio, purché, ovviamente l'as-
sistenza sia continuativa e si giovi dell a
disciplinata collaborazione della paziente .

Per quanto, invece , riguarda l 'evenien-
za di un aggravamento della salute ma -
terna, non è chi non veda che i termin i
del problema diventano, a questo punto ,
oltremodo sfumati e spesso impalpabili ,
tanto da poter dire che il rischio dell a
prosecuzione della gravidanza potrebbe di-
ventare persino minore dell'interruzion e
stessa . Sarà appena il caso .di ricordare ,
infatti, che discutendo di questo argo -
mento non sono pochi, specie tra i profan i
di cose mediche, che ritengono sicuro
l'aborto, purché praticato in ambient e
adatto ; si tende, cioè, ad immaginare che
l'interruzione della gravidanza, eseguita
sotto la tutela della legge, sia un ' opera-
zione del tutto sicura e perfino banale. La
realtà - come ben sa l 'onorevole relatore -
è assai diversa. A parte la larga casistica
di complicazioni che si registra nei paesi
ove l'aborto è stato legalizzato da un cert o
numero di anni, è da notare, come h a
dimostrato il Piraux già nel periodo 1970 -
1973 , che gli stati nevrotici (e vorrei sot-
tolineare questo aspetto, molto interessante
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soprattutto sul piano umano) più o men o
marcati o più o meno duraturi sono ab-
bastanza frequenti dopo l'interruzione del -
la gravidanza e consistono in sensazion i
di colpa . . .

D 'ANIELLO, Relatore per la maggioran-
za. Per ragioni precedenti l ' interruzione !

LATTANZIO . No, successive, che si de -
terminano, cioè, all 'atto dell ' interruzione
della gravidanza. £ la tesi del Piraux, m a
è anche quanto, per ciò che dirò succes-
sivamente, credo emerga con molta chia-
rezza .

ORLANDO. Anche nella gravidanza sen-
za aborto gli stati nevrotici non sono in-
frequenti .

LATTANZIO . Ma nel caso cui faccio ri-
ferimento sono successivi all ' interruzion e
della gravidanza e accompagnano la donn a
che ha abortito per tutta la vita ; e sono
problemi, oltre che di ordine psichico, d i
ordine umano, che certamente non sfuggo -
no all 'attenzione di nessuno di noi . Le co-
nosciamo bene queste cose : in sede di Com-
missioni sono state, per la verità . affermate
da tutte le parti politiche .

Dicevo che stati nevrotici sono abbastan-
za frequenti dopo l ' interruzione della gra-
vidanza e consistono in sensazioni di colpa ,
di ostilità e di frustrazione che insorgono
come reazione a moventi diversi ed anch e
disparati ma, purtroppo, intimamente esi-
stenti e persistenti nella psiche della donn a
che ha abortito .

Anche da questo punto di vista non so
perciò come si possa ammettere che la don-
na resti sola, di fronte alla legge, nel mo-
mento di una decisione destinata ad influire
sulla sua vita e sulla vita della comunità
che la circonda ! E che dire poi del fatt o
che si vorrebbe far ricadere solo su di le i
perfino ogni decisione relativa all'accerta-
mento di eventuali malformazioni o anoma-
lie congenite del nascituro ? Può certo com-
prendersi, sul piano umano, il dramma del -
la madre che si preoccupa delle possibil i
malformazioni del figlio, ma non si può at-
tribuire solo a lei il diritto di ucciderlo ,
così come non può attribuirsi a nessuno i l
diritto di praticare l 'eutanasia .

Quali ragioni vi sono infatti per consen-
tire l'uccisione di un figlio solo perch é
« forse » (e sottolineo questo forse, ricor-
dando che in molti casi non può esservi

certezza) nascerà malformato ? La storia non
è forse ricca di esempi di artisti, di uomi-
ni di cultura, di poeti ed anche di uomini
politici che, nati deformi, hanno saputo su-
perare la propria infermità ed hanno reca-
to un contributo, a volte rilevantissimo, al
progresso civile, culturale e sociale della
umanità ? E poi, come si può consentire l a
uccisione di un figlio, « forse » deforme ,
quando giustamente non si consente di uc-
cidere un malato .di cancro, ormai agli ul-
timi giorni di vita, che invoca la morte a
lenimento delle sue sofferenze? E non ab-
biamo assistito – di recente, anche televi-
sivamente – ai progressi della scienza che
riesce oggi ad alleviare, ed anche ad elimi-
nare, tare finora ritenute gravi ?

Non che con questo – ripeto – non s i
comprendano certi drammi, così come no n
si ignora il problema di ragazze sedotte o
violentate ; ma ciò che non è comprensibi-
le è l 'ammettere di poter riparare il tort o
da queste ultime subìto privando del ben e
sommo della vita chi, come il figlio, è cer-
tamente estraneo ad ogni colpa !

Ed infine ci domandiamo se si possa fa r
decidere la donna, ancora essa sola, sui ri-
flessi d 'ordine economico che la nascita d i
un figlio potrebbe avere sull ' economia della
propria famiglia o della società in genere .
Se si arrivasse a tanto, se cioè si potesse
accettare, con il metodo della strage degl i
innocenti, la programmazione delle nascite ,
non si vede perché non si dovrebbe accet-
tare il principio della programmazione del -
le morti e quindi ,dell 'uccisione di quanti ,
per vecchiaia o per altro, restano invalid i
ed improduttivi .

Lo Stato deve trovare altri metodi e
mezzi di intervento, responsabilizzando tutt i
i cittadini, ma non può imboccare la stra-
da di garantire l ' irresponsabilità giuridic a
a chi sopprime esseri viventi ! Lo Stat o
– e tanto più lo Stato democratico, che ri-
conosce nella vita, anzi nel diritto alla vita ,
il presupposto di ogni libertà – ha il do -
vere, sì, di preoccuparsi che l ' accrescimento
demografico risulti equilibrato e proporzio-
nato alle risorse del territorio, ma gli in-
terventi devono essere di ben altra natura
e di ben diversa portata !

Mi si consenta, infatti, di aggiunger e
che la mia coscienza di medico si ribell a
all ' idea che, mentre si lotta, con tanto im-
pegno, per tenere in vita il più a lung o
possibile gli esseri venuti alla luce, si pos-
sa accettare, con una decisione di chicches-
sia – ed in questo caso solamente discre-
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zionale della madre - di consentire di uc-
cidere. So bene che non è un'autorizza-
zione ad uccidere, bensì solo una rinunzi a
a punire . Ma quanti, nel cambiamento Bel -
a legislazione, non scorgeranno un impli-

cito invito a praticare una strada facile (o ,
almeno, così intesa !) per risolvere proble-
mi che le generazioni che ci hanno prece-
duto, tanto moralmente più forti di noi ,
hanno affrontato in condizioni di gravit à
ben diverse da quelle che il progresso, i n
utti i sensi, ha oggi assicurato a noi ?

Lo Stato di diritto su cui si fonda l a
ìostra Repubblica, se vuole essere coerent e
con la propria matrice, non può in nessu n
caso violare una legge più profonda e pi ù
vera di ogni legge umana : la legge di na-
ura . La legge umana può infatti perfin o
rinunziare a punire, ma non può render e
ecito quello che è contrario al diritto na-
urale !

Tutto ciò non significa - lo ripeto an-
cora - che non sia giusto e doveroso preoc-
cuparsi dei problemi delle ragazze-madri ,
della crescita demografica disordinata, degl i
ndividui tarati, delle donne ammalate, del -
e famiglie povere e troppo numerose ; la
nostra presa di posizione significa soltant o
che non si può pagare la soluzione del pro-
blema sacrificando il diritto alla vita, di -
ritto che spetta a ciascuno sin dal conce -
pimento .

Per questo chiediamo che il Parlament o
ia davvero pensoso del bene comune e ch e
1 convincimento di ciascuno venga rispet-
ato per quel che esso rappresenta : un pro-

blema di coscienza, suffragato anche dal -
' esperienza di molti di noi e da un ap-

profondimento che ognuno, penso, dovero-
amente ha compiuto ancora in questo

periodo .
In tal senso ci sia consentito chiedere

che colpi di maggioranza non mortifichino ,
u una materia così delicata, quanto è cos ì

profondamente radicato nella coscienza d i
anta parte di noi e - ne siamo certi - di
molti fuori di quest 'aula .

PRESIDENTE . Onorevole Lattanzio, mi
consenta di avvertirla che, trattandosi d i
un discorso letto, il tempo massimo previ -
Lo in questi casi dal nostro regolamento
La scadendo .

LATTANZIO . Sto concludendo, signo r
Presidente .

Un Parlamento deve saper trovare in tal i
iccasioni la forza per sciogliere questi nodi .

In tal senso, fermi i nostri principi e i l
conseguente atteggiamento di non adesion e
a qualsiasi norma che in qualsiasi mod o
consenta l 'aborto, siamo pronti a fornire i l
nostro contributo costruttivo, come abbiamo
dimostrato anche nella votazione sulla pre-
giudiziale di ordine costituzionale, che no i
abbiamo respinto - diciamolo con chiarez-
za - anche perché non riteniamo che su
una materia tanto delicata ci si possa na-
scondere dietro questioni di ordine pregiu-
diziale. Si tratta di una questione di co-
scienza, sulla quale ognuno di noi ha i l
dovere di dire fino in fondo quello ch e
pensa e di dirlo con molto rispetto per le
opinioni di tutti . Siamo stati e siamo apert i
al dialogo, perché ogni aspetto del pro-
blema venga posto nella giusta luce e va-
lutato nella sua complessa rilevanza di or -
dine scientifico, civile e giuridico .

Anche ora, al termine di questo inter-
vento che per ristrettezza di tempo si è
dovuto necessariamente contenere nell 'ambi-
to di una mera puntualizzazione del no-
stro pensiero, intendiamo ricordare ch e
aborti esistevano ieri, esistono oggi ed esi-
steranno probabilmente domani. Certamente
non ci illudiamo di poter eliminare di col-
po l ' aborto dalla nostra società ; come fatto
sociale, esso è legato a troppi altri fattor i
che ne assicurano purtroppo la continuazio-
ne . Ciò non toglie che possiamo e dobbia-
mo agire perché quanti vivono e soffrono
questi conflitti sociali, umani, familiari e
morali non perdano la speranza per la loro
prole. Se anche, infatti, nella diffusione
della pratica dell ' aborto si manifesta u n
senso sconcertante di leggerezza e di super-
ficialità, in fondo - convenite con me ! -
ogni aborto resta pur sempre qualcosa d i
più di una rinunzia: ogni aborto resta sem-
pre un drammatico, intimo atto di dispe-
razione .

PRESIDENTE . R iscritto a parlare l'ono-
revole Petronio . Ne ha facoltà .

PETRONIO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, quando si è iniziato questo dibat-
tito, anzi ancor prima che si iniziasse ,
molti giornali hanno avuto occasione d i
scrivere che era nelle intenzioni del nostro
partito attuare una manovra ostruzionistica .
Qualche giornale ha anzi scritto che l 'ostru-
zionismo « missino » era stato addirittur a
stroncato sin dalle prime votazioni . Ebbene ,
mi preme dire che l ' interpretazione dei fat-
ti riportata da questa stampa non è esatta .
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Noi abbiamo voluto un dibattito aperto, un
dibattto molto ampio, un dibattito parti-
colareggiato perché riteniamo che l'opinio-
ne pubblica, tutt'altro che bene informata ,
tutt'altro che volitiva in un senso o nel -
l'altro, come molto spesso si dice, non si a
affatto compiutamente aggiornata circa l a
portata e i termini del problema : un pro-
blema che ha suscitato numerose dispute :
quella medica, quella giuridica, quell a
ideologica, morale, filosofica, sociologica . I l
problema ha molti aspetti, alcuni dei qual i
sono trattati solo di sfuggita, quasi che
fossero destinati a rimanere nell'ombra, e
non vengono portati alla ribalta, come se s e
ne avesse paura . Ma in realtà anch'essi esi-
stono, e uno di tali aspetti del problem a
dell'aborto è quello che lo collega al pro-
blema più generale, abbastanza antico, de l
controllo delle nascite .

L ' aborto, visto in questa luce, non è
più soltanto un fatto storico, ma si riallac-
cia a vicende recenti . È stata citala, n e '
discorso dell'onorevole Magnani Noya. l e
decisione della corte suprema degli Stat i
Uniti, adottata se non erro nel 1973, ch e
si traduce nella liberalizzazione dell'aborto
non per ragioni terapeutiche, sociali, psi-
chiche od economiche, ma individuando i n
esso uno strumento di controllo delle na-
scite . Tale impostazione può spiegarsi age-
volmente in base al fatto che, in quel pae-
se, si è spesso pronti ad accettare pragma-
ticamente le nuove idee e le nuove mod e
Appunto una nuova moda, nata in uno de -
gli Stati americani, in una delle più pre-
stigiose università, per opera di un grup-
po di professori e di ricercatori molto i1 -

pegnati, tende ad affermare tali princìpi ;
e così gli Stati Uniti hanno accettato, i n
contrapposizione ai tradizionali metodi con-
traccettivi, la teoria dell'aborto come fat-
tore di controllo delle nascite . Ecco che, in
omaggio ad una certa mentalità che non
so se definire puritana o di altro genere ,
ci si è premurati ,di fare in modo ch e
l ' aborto avvenga nella maniera più indo-
lore possibile e che coloro che hanno abor-
tito si ritrovino, poi, in certe stanze c L

certi ospedali, allietate da televisori a ce -
tori, possano discutere tra loro e quind i
seguire un processo psicanalitico che rii ,
senta l'eliminazione di eventuali residui ch e
freudianamente potrebbero poi ripercuoters i
in futuro negativamente, e si sentano in
pace con la coscienza, con sé stesse e con
la propria personalità .

Questa è stata la scelta americana, ma
di essa si parla anche in Belgio, e fors e
anche altri paesi potrebbero seguire l'esem-
pio. In ogni caso il problema si pone. Del
resto, il nostro non è un popolo di 50 mi-
lioni di laureati o di esperti; e molti, spe-
cialmente tra i ceti meno istruiti, pensan o
- in questo campo non contano solo l e
parole, ma anche le supposizioni, ciò ch e
viene prima o dopo le parole - che l'abor-
to potrebbe risolvere il problema italiano
legato alla cosiddetta esplosione demografi -
ca. Tra l'altro, bisognerebbe vedere se que-
sta pretesa « esplosione » ha riferimento a d
un dato reale, come invece non sembrereb-
be confermato dai computi statistici, ch e
indicano per il nostro paese un saggio d'in-
cremento della popolazione pari allo 0,7 pe r
cento, che è il più basso rilevato in Euro-
pa. La verità è che si confondono molto
spesso due fenomeni assai diversi, come l a
esplosione urbana e l'esplosione demogra-
fica, dimenticando che la popolazione urba-
na non aumenta tanto per nascite al su o
interno, ma soprattutto per quel fenomeno
- non so se sia meglio chiamarlo piaga -
del mondo moderno che è l 'urbanesimo, ed
il connesso spopolamento .delle campagne,
che a sua volta consegue all 'abbandono -
in relazione al quale sarebbero, questa vol-
ta fondatamente, da ravvisare responsabili-
tà politiche generali - della tutela del mon-
do agricolo . Si è arrivati ad una sorta d i
odio per questo mondo agricolo più attac-
cato alla terra, e quindi anche a certi va-
lori, e perciò meno permeabile alla penetra-
zione di certe idee più o meno progressi-
ste . E tutto questo ha contribuito alla fug a
dalle campagne dei ceti contadini, che sono
corsi incontro al miraggio delle grandi me-
tropoli, della civiltà industriale e dei gran -
di complessi produttivi che costellano l e
brutte metropoli della nostra epoca .

È evidente che il problema può esser e
considerato da diversi punti di vssta: quel-
lo medico - che è stato approfondito da l
nostro collega professor d 'Aquino, e su l
quale si soffermerà anche il collega Raut i
- quello religioso, quello sociale . Vi è il
concetto dell 'aborto terapeutico, anche nel -
la nuova versione che ne ha dato la Cort e
costituzionale; l 'aborto si potrà qualificare
sociale, psichico, economico . Ma queste so-
no parole della legge . La gente, fuori d i
questa porta, nelle scuole, nei collettiv i
femministi, nei gruppi di quartiere, ne i
consigli di zona, da Milano a Roma a Na-
poli, pensa all 'aborto libero, pensa a come
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liberarsi dei figli a diciotto, venti, trent a
o quaranta anni ; pensa a come sbarazzar-
sene, al modo di non averne più. Questa
è l ' idea dominante della società civile ita-
liana di oggi, questo è il mito corrente :
come far questo, o come opporsi a questo .

Si accusa la Chiesa di aver assunto
certi atteggiamenti da crociata . Ma la Ch - e-
sa ha il segreto del confessionale, l 'unico
strumento serio per conoscere una società ,
uno strumento che nessuno di noi ha, uno
strumento che ha più valore d'i diecimila
mass media o di qualsiasi altro sistema d i
analisi socio-economica . La Chiesa, dunque ,
sa che questa è la tendenza, conosce que-
sto disimpegno verso la vita, verso la fa -
miglia. Si fa un gran parlare dell'eman-
cipazione della donna : il marito, o il pa-
dre, non c ' entrerebbe affatto, non sarebb e
libero, non dico di decidere, ma neanch e
di offrire una collaborazione sotto forma d i
suggerimento o di consiglio . La Chiesa s a
– come sa ognuno di noi, come sa chiun-
que osservi la società italiana – che tut-
to ciò avviene perché in molti casi cert i
padri, che hanno' passato una certa età, s i
trovano di fronte ad un dilemma, combat-
tuti tra il desiderio di avere un figlio e
la paura non tanto di non potergli assicu-
rare un domani sicuro dal punto di vist a
economico, quanto di non essere in grad o
di educarlo . L'educazione di un uomo di
quarant 'anni è quella che egli ha ricevuto
fino a venti : è quella di prima della con-
testazione, di prima della scomparsa di in-
finiti valori, di infinite gerarchie, di infi-
nite idee. I valori morali di uomini di
trentacinque-quarant 'anni sono un ricordo ,
sono una specie di Atlantide scomparsa nel -
l ' odierna società italiana . Molti hanno pau-
ra di dare delle indicazioni perché domani ,
tra sette giorni, dopo il prossimo referen-
dum, con il prossimo centro-sinistra, con i l
prossimo « pateracchio » politico, altre leg-
gi diranno che i valori sono cambiati . Ab-
biamo assistito ad un crollo generale, ed è
Inutile negarlo : ci sono, è vero, delle isol e
familiari che si salvano, degli arcipelaghi ;
ma l 'istituto della famiglia, come valore ,
ha subito colpi durissimi .

Se, dunque, la Chiesa è spinta ad un a
crociata, è anche perché ha coscienza d i
tutto questo: sa che si ha paura dell 'edu-
cazione, sa che non vi è più il confort o
della scuola . Quale padre può evitare d i
pensare con terrore in che tipo di spaven-
tose strutture va ad inserirsi un giovan e
d'oggi, dalla scuola elementare fino all ' uni -
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versità ? Ed è così che ogni padre non pu ò
non pensare con terrore alle violenze all e
quali potrà essere sottoposto suo figlio, sen-
za possibilità di difesa, per il solo fatto d i
avere delle idee diverse da quelle domi-
nanti in un dato momento, per essere, a d
esempio, cattolico osservante (come in cert e
scuole milanesi) o di destra (come in al -
cune scuole romane) o liberale (come in
certe scuole torinesi) e così via . Come può
un padre non pensare che suo figlio andr à
a finire nelle mani non di, professori ch e
insegnano, ma di gente che ha ormai de-
ciso di fare una certa opera di propaganda ,
e lungo una certa e sola direttrice, con
l ' eccezione di pochissime persone moral -

mente oneste e coraggiose ?
Per questi motivi, e per altri che dir ò

dopo, è forse spiegabile che la Chiesa s i
imbarchi in questa crociata .

Ma, dopo la digressione, tornando a l
tema del controllo delle nascite, dirò ch e
siamo decisamente contrari a questa ucci-
sione in serie per sentimenti epicurei, qual i
quelli che hanno prevalso nella legge degl i
Stati Uniti . Sappiamo, del resto, che que-
sti problemi risalgono a tempi lontanissim i
nella storia : l ' aborto era il sistema pi ù
usato, insieme con l ' infanticidio, più an-
cora che i contraccettivi . L'infanticidio er a
usato, più che altro, perché si attendeva d i
conoscere il sesso del nascituro, e, a secon-
da che il sesso fosse gradito o sgradito, s i
decideva se risparmiare il nascituro o sacri-
ficarlo con un certo rito, un rito che Freu d
ha illustrato nei suoi studi su un cert o
tipo di totemismo .

Si è anche passati attraverso la fas e
medioevale, in cui gli stregoni da man-
dragola insegnavano alle donne il modo
per non avere figli ; per poi arrivare a i
tempi recenti . Potremmo, per esempio, par-
lare 'di quanto è successo nella Russia so-
vietica secondo ciò che ha scritto Wilhel m
Reich, nel suo libro La rivoluzione ses-
suale . È un testo considerato più modern o
di quelli di Freud, letti ormai soltant o
dalle persone che hanno più di quaran-
t'anni : gli altri leggono Reich, che è pi ù
di moda. Orbene, Reich ci fa sapere ch e
anche nella Russia sovietica ad un cert o
punto è esploso il problema sessuale. Per-
sino Lenin ebbe ad occuparsene in molt e
occasioni . Lenin, infatti non si occupava
soltanto delle linee generali della politica ,
ma scendeva anche ai dettagli, non diver-
samente da Caterina di Russia quando di-
ceva a Voltaire : « Sono d 'accordo sulle
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idee generali, ma i dettagli?» . Il vero
rivoluzionario bada ai dettagli, e così fa-
ceva anche Lenin, occupandosi dei detta -
gli sessuali, che probabilmente non lo in-
teressavano personalmente (egli aveva per -
sino rinunciato a divertirsi con gli scacchi
perché non gli lasciavano il tempo per l a
rivoluzione) ma dei quali voleva occupars i
come fenomeno riguardante in modo par-
ticolare i giovani .

Ebbene, Reich ci dice che nella Russi a
sovietica i giovani, dopo una prima fase
in cui , nell'immediato post-zarismo, si but-
tarono come lupi affamati sull'argomento ,
discutendo di

	

sesso

	

dappertutto, per

	

l e
strade,

	

nei collettivi,

	

cambiarono indirizzo .
« L 'ondata di

	

interesse

	

per

	

i

	

problemi

	

ses -
suali in Russia nel 1932 – scrive Reich – si
era definitivamente ritirata e i giovani russi
che si avviavano alla maturità, l 'avan-
guardia della rivoluzione, si trovavano d i
fronte a compiti di responsabilità tali ch e
i problemi sessuali diventarono trascura -
bili . In questo modo, le relazioni tra i
sessi nell'Unione Sovietica tornarono d i
nuovo ad uno stato di " desessualizza-
zione ", questa volta forse più complet a
che mai . La noncuranza nelle relazioni tra
uomo e donna, che prima aveva caratte-
rizzato una piccola cerchia di pionieri, era
ora diventata una caratteristica di massa .
La forza che ha operato in questo sens o
è il piano quinquennale » .

Ecco, probabilmente, quando il pian o
quinquennale arriverà anche in Italia, for-
se vedremo le masse di giovani che ogg i
fanno opinione pubblica, che scrivono su i
muri, che agitano sottane al vento, che in-
vadono i duomi (come a Milano o a Bre-
scia) cambiare strada . Forse , quando ver-
ranno messi alla briglia dai loro veri pa-
droni (qualora dovessero vincere), quando
avranno un po' di ferro nella schiena ,
quando saranno mandati a lavorare e do-
vranno assumere responsabilità in propri o
come i giovani sovietici nel 1932 ; quando
saranno partecipi del partito, dell'aziend a
o dello Stato, si « desessualizzeranno » ,
perché questa specie di rivoluzione ses-
suale è appannaggio (lo dice il suo teo-
rico) della gente che non ha altri pro-
blemi, che non coopera alla costruzione
della società come invece sarebbe così ne-
cessario, visto come questa società è ogg i
sotto molti aspetti ridotta . Spesso, per la
verità, si tratta di « figli di papà », ch e
non hanno alcun bisogno di collaborare ,
perché tanto sono mantenuti comodamente

e possono in piena libertà frequentar e
tutte le biblioteche delle università popo-
lari per estrarne quegli slogans che rie-
scono poi a mettere in rima, nella spe-
ranza di cavarne una cultura : vedremo tra
cinque o dieci anni quanto tutto quest o
reggerà al confronto con il resto della
cultura europea . Vedremo se è verament e
cultura o se non è piuttosto balbettio, sca-
ramuccia culturale, ritaglio di tempo per -
so, parola d ' ordine, slogan, appunto : pro-
paganda, ma non cultura e non coscienz a
politica vera .

Il dibattito sessuale è poi progredito con
il tempo. L' onorevole Magnani Noya ci ha
parlato di come l 'argomento era considerat o
dal fascismo ; ma io vorrei ricordarle quanto
il generale Giraud (un democratico frances e
che aveva combattuto il fascismo) rispose
nel 1943 all ' intervistatore di un giornale ame-
ricano che gli domandava per quale ragione
la Francia fosse crollata in sette giorni, e
in quella maniera, davanti ai generali d i
Adolfo Hitler. Rispose il generale Giraud
(non solo non era fascista, ma era stat o
perseguito dal fascismo) che la causa prima ,
e forse unica, del crollo della Francia anda-
va ricercata nella denatalità . Non dico che
ciò sia vero, ma questo era il modo di pen-
sare dominante in quell ' epoca, 'non solo de l
fascismo, ma generale . Si può anche risalir e
ad uno dei primi libelli – per modo ,d i
dire – di Vilfredo Parato, il quale nel suo
saggio Il mito virtuista si scaglia contro
certi giudici italiani ed anche francesi ,a pro-
posito di alcune sentenze pronunciate in oas i
di persone che sostenevano determinate li-
bertà, sessuali, di condizionamento, eccetera .
Anche nella società di allora, quella prefa-
sciata, quella francese pre-de Gaulle, pre-
Lavai, pre quello che volete, si registrav a
questo tipo di mentalità . Era un mondo fat-
to in una certa maniera . I contadini giudi-
cavano i bambini come un regalo del Si-
gnore ; da classe dei generali si dichiarav a
sodisfatta per l'incremento delle liste di leva :
ed Fil mondo di allora era in un certo sens o
composto di contadini e di generali (non sol o
i generali « golpisti » delle vignette dell 'Uni-
tà 'o di Panorama) ; ogni consorzio sociale
dell'epoca annoverava la propria cerchia d i
generali, i quali ritenevano che il numer o
fosse potenza . Avere più uomini significava
avere più soldati ; e in un ' epoca nella qual e
non esisteva la bomba atomica né alcun ' altra
delle sofisticate armi contemporanee, la guer-
ra .era combattuta con i moschetti alla. snalla .
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La morale, il pensiero dell ' epoca ritenevan o
che avesse molte probabilità di vincere un a
guerra la parte belligerante che disponess e
di più consistente popolazione alle armi .

Nel dopoguerra questa teoria, che esal-
tando la procreazione dei figli veniva as-
sunta a difesa della democrazia così come
a tutela della stirpe, cominciò a subire un
grave colpo ideologico. Per me le leggi
hanno scarsa importanza, signor ministro
Bonifacio . Quale ,ammiratore di Pareto ,
seguo le vicissitudini delle idee dall'ini-
zio sino alla fine ; seguo più le cosiddett e
derivazioni che non i residui ; mi interessa
poco il fatto in sé : i fatti quasi non esi-
stono, mentre le parole molto spesso son o
fatti. Addirittura, le intenzioni sono più
fatti che non i fatti stessi . La storia non è
un resoconto di come si svolsero certe fac-
cende; la storia è ben altra cosa, forse an-
che una serie di bugie, da un certo punto
di vista .

Esaminando questo punto di vista, e
l ' influenza ideologica che ha avuto e po-
trebbe avere soprattutto sui paesi del « ter-
zo mondo », mi sia consentito di parlare d i
quel « Club di Roma » che si rivolse al -
l 'americano Massachusetts Institute of Tech-
nology per ottenere la formulazione di
ipotesi di sviluppo; e si parlò appunto de l
« nuovo modello di sviluppo » . I termini
della questione erano i seguenti : dato un
certo aumento esponenziale della popolazio-
ne, data l 'attuale consistenza delle risors e
economiche ed energetiche, qual è il mo-
dello cui dovrà uniformarsi la società occi-
dentale non solo, ma l ' intero pianeta, pe r
poter sopravvivere, per non soccombere d i
fronte ad eventuali colossali tragedie ? I l
MIT elaborò il suo celebre modello di svi-
luppo, i cui limiti venivano collocati in -
torno all ' anno 2100; in tale epoca, conti-
nuando l 'attuale ritmo di evoluzione, attra-
verso un certo anello di retroazione inven-
tato da questo club di professori, la popola-
zione avrebbe attraversato due fasi : una
prima esplosione demografica e una con -
seguente mancanza di mezzi disponibili ; e
quindi un generale insorgere di fame e
sete . L'anello di retroazione avrebbe falci-
diato la popolazione per fame, per sete ,
per inquinamento e per depauperament o
della popolazione stessa . Quindi una cris i
totale, dalla quale come si sarebbe usciti ?
Sono stati usati i computers, ma se ne sono
criticate le conclusioni, osservando che a
volte piccoli scarti nel particolare diventava -
no enormi nel generale . Gli stessi redattori

del modello di sviluppo dichiarano che è
la tendenza quella che conta e non i dat i
che i computers forniscono: questo lo am-
mettono. Inoltre, i problemi vengono consi-
derati in maniera un po ' troppo « globale » ,
la statistica italiana o sudanese viene cio è
messa insieme con quella libanese o egi-
ziana o svedese dove i problemi sono di-
versi, e si fa poi un unico calderone e d
una media generale perché, si dice, « vo-
gliamo indurre tutti a pensare al futuro e
in senso planetario » . Ci vorrebbe, ritengo ,
una rivoluzione copernicana per convincer e
questi miliardi di uomini a pensare no n
più per il proprio country (adesso è persino
di moda la musica country), ma a questo
pianeta che comprende gialli, bianchi, neri .
È una bella utopia che vedremo quand o
sarà e se sarà realizzata . Ad ogni modo ,
questa fu la risposta .

Ebbene, noi non accettiamo nemmen o
questa risposta, perché essa era : desiderare
al massimo due figli . In questo modo si
poteva evitare di cadere nella concatenazio-
ne dell ' anello di retroazione e si poteva an-
dare avanti . Ora la risposta non dice com e
fermare le cose, ma si limita a dire « de-
siderare » . Pertanto come fermare l 'aumento
demografico ? Con i contraccettivi, con l a
educazione di igiene sessuale di un certo
tipo, con metodi più rapidi e più spicc i
che in certi paesi sottosviluppati potrebber o
aver luogo con estrema facilità ? Insomma ,
come fermare a due la media, come elimi-
nare quella parte che oltrepassa la media ?
Non viene detto: e quindi è da supporre
che anche l 'aborto possa essere considerato
tra questi mezzi . Difatti, negli Stati Unit i
d 'America – parlo di una nazione leader in
fatto di assimilazione di queste idee – an-
che l ' aborto rientra tra questi mezzi .

Ebbene, anche da questo punto di vist a
noi non l ' accettiamo, perché non accettiamo
una delle proposizioni fondamentali ch e
stanno alla base di questa concezione . In-
nanzitutto, questa visione del mondo epi-
curea, come dicevo prima, secondo cui l'uo-
mo, quando si è messo in pace con il pro-
prio spirito ed ha utilizzato le risorse che
ha, ritiene di aver concluso la sua vicenda ,
noi non la condividiamo assolutamente, per -
che per noi l ' approccio è più storico . Né
noi crediamo a queste risorse che finiscono .
Si parla di energia chimica e si potrebb e
dire « sempre meno energia chimica sotto i l
sole » : forse questa potrà venire a manca-
re : ma l 'energia solare ? E inoltre, vist o
che siamo in fase di tecnologie avanzate,
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l ' energia che si può ricavare dal mare,
l 'energia nucleare ed altre forme di energi a
che possono essere inventate, perché non
vengono considerate ? Noi non possiamo pre-
sumere che queste ultime forme non potran-
no essere inventate e quindi messe a dispo-
sizione dell'umanità . Il carbone è stata l a
materia prima per l ' energia per un cert o
periodo, ed ha determinato anche una cert a
colonizzazione, proprio perché lo si andav a
a cercare in quanto era stato privilegiato
dalla capacità dell ' uomo di sfruttarlo per
ottenerne energia . E allora chi può dir e
quali fonti di energia potranno esserci do -
mani ? Chi può dirci come potranno essere
utilizzati i beni di cui adesso siamo in pos-
sesso ? Tutti sanno ormai che in Svizzera
il biscotto viene fatto con i derivati del pe-
trolio ; siamo vicini anche ad ottenere l a
bistecca da questi derivati . Dalle alghe de l
mare si possono ottenere molte cose, quin-
di si potranno ottenere prodotti che adess o
nemmeno ci sognamo .

Io non vorrei, così come fanno certe for-
ze politiche italiane ed anche europee d i
fronte al nuovo zar Breznev e alla sua spre-
giudicata politica (praticamente una ripeti-
zione di quella di Giulio Cesare) che sem-
bra paralizzasse ogni possibilità di reazione ,
che l ' uomo occidentale si abbandonasse all a
disperazione di fronte allo zar energetico ,
cioè alla limitatezza delle attuali risors e
energetiche, e quindi deponesse la propri a
intraprendenza e finisse così come lo vuol
far finire Oswald Spengler nella sua profe-
zia del tramonto dell 'occidente . Ameremmo
di più – noi della nostra parte – una vi-
sione più spirituale, più dinamica, più ca-
ratterizzata dell 'uomo, e non quella di u n
uomo occidentale che abdica, e dopo ave r
fatto una rilevazione delle risorse (del car-
bone e del petrolio) arriva alla conclusione
che si deve far diminuire la natalità, e
quindi la popolazione, magari a scapito de l

terzo mondo ». E, poi, perché? In un
occidente che non ha più una certa caratte-
rizzazione precisa, che non ha più cert e
voglie, certe aggressività, certe velleità, per -
ché proporre misure per la denatalità, che
sarebbero ancora più gravi che non ne l
« terzo mondo » ? Ogni membro del « terz o
mondo » che nasce, purtroppo, nasce – sta-
tisticamente parlando – con la prospettiva d i
essere un povero diavolo ; ma ogni europe o
che nasce, nasce con la prospettiva di far
parte di un ceto intermedio, di essere un
professionista, di avere a sua disposizion e
strutture che nel « terzo mondo » si avranno

forse fra 50 anni, forse con l 'aiuto del mon-
do occidentale . Eppoi perché questa analis i
imposta al « terzo mondo » in nome dell a
planelarietà ? Tale analisi è risultata sgra-
dita, alla conferenza di Bucarest sui proble-
mi dell ' esplosione demografica, a tutti i pae-
si del « terzo mondo », i quali non hann o
accettato questa impostazione di controllo e
di limitazione delle nascite considerandola
come un atto di pirateria, ed hanno prefe-
rito che ci si orientasse in funzione di for-
nire loro il know how, la conoscenza tec-
nologica, i mezzi perché essi possano inse-
rirsi in una certa struttura, in cui poi au-
tonomamente si sarebbero posti il problema
della regolamentazione delle nascite.

D 'ANIELLO, Relatore per la maggioran-
za. Lo hanno fatto per certe prospettive .

PETRONIO. Anche questa è una ragio-
ne, nell ' insieme generale .

Quelle che ho esposto sono le ragioni d i
un aspetto che abbiamo voluto illustrare, i n
relazione ad alcuni miti che circolano nell a
nostra penisola, in Europa, nel mondo oc-
cidentale .

Su un altro aspetto vorremmo ancor a
soffermarci, in relazione al clima nel qual e
si svolge questo dibattito : in che razza d i
clima si svolge questo dibattito ? 'Si usan o
parole molto importanti, si parla di diritt i
civili, di società civile, di dibattito civile ;
ma tutti si rendono conto che generalmen-
te, almeno dal punto di vista dell ' informa-
zione, vi è una disperata ignoranza pe r
quanto riguarda gli aspetti giuridici e gl i
aspetti medici . Si è parlato da un po ' d i
tempo, e lo abbiamo appreso persin o
qua, dell ' esistenza di questo « zigote » ,
in genere lo si ignora completamente: non
si discute da nessuna parte se lo zigote si-
gnifichi vita, e se la vita la si possa defi-
nire o – come dice qualcuno – caratteriz-
zare partendo da esso. Il fatto è che non
si sapeva nemmeno che esistesse questo uni -
verso biologico, questa avventura colossal e
in un altro mondo che non è venuto all a
luce. E lo stesso vale per questi 80 mil a
geni, o 60 mila (me lo dica lei, onorevol e
D ' Aniello) .

D ' ANIELLO, Relatore per la maggioran-
za . Sessantamila .

PETRONIO. E questi 23 cromosomi, pi ù
altri 23 ! Molte donne credono che quell i
delle figlie femmine siano in gran parte i

no i
ma
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loro cromosomi ; non è vero, perché sono
pari, 23 del padre e 23 della madre . Si trat-
ta di una grande verità biologica del pro-
cesso generativo ; non entro nei dettagli ,
perché potrei essere smentito, dato che non
conosco a fondo questi aspetti . Li ho capiti ,
però, nei loro insieme, ed ho capito lo svi-
luppo di questa « vita umana prima che sia
umana » - se mi è consentita l 'espressio-
ne - e cioè lo sviluppo prenatale . Questo
processo è tutto ignorato, ed ecco perché l a
gente non capisce quando si parla di olni-
cidio, da parte di qualcuno, in senso reli-
gioso, fi'osofico, o addirittura medico . La
gente non capisce, perché non sa che quell a
è vita; la gente confonde la vita con qual -
cosa di altro, probabilmente con le gamb e
che camminano, con i vagiti o chissà con
che cos ' altro. Mi riferisco a questi 50 milio-
ni di abitanti, dei quali sì e no 8 milion i
hanno la laurea, conoscono certi problem i
ed hanno voglia di interessarsene (e vi son o
poi tutti coloro che hanno perduto la voglia
di interessarsene) . E invece anche questa è

sta : ed ecco che il problema giuridico
viene a rivestire una sua grande importan-
za . Ma, anche da questo punto di vista, co-
me possono certe persone capire l 'articolo
31 della Costituzione, in cui si dice che l a
Repubblica protegge la maternità ? Com e
possono capire che, se si garantiscono i di -
ritti dell ' uomo, e sempre che il diritto si a
una cosa seria e grande, e non il buio tetr o
dei tr i bunali (e del giudice che condanna e
dell 'avvocato che quasi mai difende bene) ,
tutta questa parte del diritto, della Costitu-
zione, del l a nostra legge penale, tutto ciò
di cui ei discute qui riguarda questo essere ,
che dall ' inizio è vivo, pure se non ha ca-
pelli, non ha gambe, non ha occhi, m a
dopo venti giorni con un certo strumento
si può già avvertire la sua presenza ?

D ' ANIELLO, Relatore per la maggioran-
za . Con un po' d ' immaginazione . . .

PETRONIO . Una discussione analoga s i
ebbe in occasione del referendum per il di-
vorzio. Ebbene, che cosa se ne è fatto del
referendum per il divorzio ? Ne è scaturi-
ta solamente una lotta tra partiti (usciron o
persino i manifesti raffiguranti Berlingue r
contro Almirante, poi tolti dalla circolazio-
ne per opportunità propagandistica) . Mac-
ché famiglia ! Macché legislazione france-
se ! Quella era diventata la kermesse de i
radicali contro i reazionari ; era la kermes-
se dei discorsi da salotto delle signore o

di gente che desiderava soltanto stare all a
moda. Alla base di tutto questo, c 'era un
problema che ha diviso l ' Italia intera ed
è stato sfruttato politicamente dal partit o
comunista, non certo dalla democrazia cri-
stiana che non aveva fatto niente per otte-
nere risultati positivi . Il partito comunista ,
in tal modo, poté mettere un 'ipoteca sull e
successive elezioni amministrative del 1 5
giugno . Anche il 15 giugno, a sua volta, è
stato sfruttato per creare una saldatura tra
battaglia civile e battaglia politica forse già
in vista di quella per l'aborto, dell ' even-
tuale referendum e delle prossime elezioni
politiche. Anche questo fa parte della di-
scussione e del sanfedismo di qualche par -
roco che, per altro, io giustifico, pur no n
essendo un bigotto . Infatti devo giustificare
quel parroco che si vede arrivare trent a
scalmanati armali di bastoni i quali, dop o
essere entrati in chiesa. rompono tutto. Che
cosa dovrebbe fare la Chiesa ? Certo subi-
sce, ma non può non essere battagliera .
vero che la Chiesa ha anche interessi mon-
dani : la stampa anticlericale e mangiapret i
dei primi del novecento ne ha parlato ab-
bondantemente. Tuttavia, vorrei far notar e
che organizzazioni come quella non vivon o
duemila anni se non hanno anche interess i
spirituali . Ebbene, la Chiesa può cedere
tutto, ma non può certamente cedere sugl i
interessi spirituali . Può trasformare le par-
rocchie in teatri, ma non può abbandonar e
quei princìpi e quei valori fondamentali ch e
da più di duemila anni ne costituiscono l a
base; non può cambiare irnprovvisament e
come si trattasse di un partito che decide ,
dopo un congresso, di porre la base per
una nuova piattaforma .

E molto facile attaccare la Chiesa s u
questo terreno : però non si parli di cro-
ciate . I radicali affermano di voler « pro-
vocare », in un certo senso . Ma chi provo-
cano ? Essi provocano i comunisti (vedre-
mo poi perché) per costringerli ad abboc-
care e ad attaccare .

Tutto questo, personalmente, ci dà fasti -
dio, poiché non sopportiamo gli slogans che
i giornalisti manipolano a piacimento . Si è
detto, tra l 'altro, che il paese è attento a l
dibattito : questo paese - secondo noi - è
rassegnato, battuto, borbotta e balbetta, m a
non parla, al massimo chiacchiera . Il paese
è terrorizzato da tutti gli avvenimenti d i
ieri, di oggi ed anche da quelli che potret. -
bero sopraggiungere in futuro. Prendiamo ,
ad esempio, il problema dell 'ordine pubbli-
co : le leggi non vengono osservate, gli
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scandali sono frequenti e i governi, quand o
non sono neutrali, non si vedono o non
stanno in piedi. Come non bastasse, la te-
levisione dice solamente quello che le pare .
Questo popolo italiano è veramente malri-
dotto ed è considerato solamente in occa-
sioni di referendum od elezioni . Di esso
si ha veramente una pessima opinione ; in
suo nome si parla e ci si riempie la bocc a
anche se quelle 40 o 60 mila persone ch e
partecipano ai consigli di zona, ai consigl i
di quartiere, ai consigli di istituto, ai con-
sigli di fabbrica non costituiscono il popo-
lo italiano, bensì fanno semplicemente par -
te dell 'apparato dei partiti . Gli altri 55 mi-
lioni di italiani non « partecipano » perch é
sentono di essere estranei alla baracca ch e
va male, alla barca che va a fondo, quell a
di cui parla La Malfa . Tutti in barca ! A
prora Berlinguer e a poppa Malagodi, ch e
è abbastanza grosso, a far da contrappeso ,
a meno che non finisca in acqua anche lui .

ROMUALDI. Bisognerà buttarlo giù .

PETRONIO. In questo paese – dice un
giornale romano – lo spirito è in villeg-
giatura, purtroppo, oppure in cantina . Non
ci si venga quindi a parlare di problemi
dello spirito, quanto meno in questo clim a
morale e politico .

Arrivano poi le leghe radicali a dirc i
che hanno proposto (e queste cose le scriv e
il Corriere della sera, quotidiano di cui s i
celebra quest'anno il centenario) una « car-
ta », non so se delle libertà o dei diritt i
civili, che fa una scelta « provocatoria »
(da quando ha avuto Pasolini come colla-
boratore, il Corriere della sera ci prova
gusto a provocare . . .), « privilegia gli altri ,
i diversi, gli emarginati . . . La libertà degl i
uguali è uniformante, que lla dei diversi è
una libertà sovversiva . . . Chi sceglie la li-
bertà dei diversi non si acquieta mai, fa
la rivoluzione permanente » .

Queste cose sono state dette nel conte -
sto di un discorso sull 'aborto, e non per
scherzo o per gioco . Ci si dice che si farà ,
non una carta costituzionale o una carta
atlantica, ovvero una carta dei diritti del -
l'uomo, oppure una carta delle miserie e
delle doglianze d'Italia, bensì la « cart a
degli altri, dei diversi, degli emarginati » .
Ci si fa poi addirittura capire che costor o
diventeranno maggioranza. I matti, ad
esempio, che rappresentano una categori a
simpatica tra costoro, costituiranno dunqu e
la maggioranza ; i savi, invece, costitui -

ranno la minoranza . Un discorso di que-
sto genere è stato fatto dal più grande
quotidiano italiano nella sua celebre terz a
pagina ! E ieri, in televisione, osavano cri-
ticare il modo con il quale era concepita
la terza pagina durante il fascismo !

A Torino, sede episcopa l e del cardinal e
Pellegrino, gli « adisti » sono scesi in cam-
po dicendo che non è solo lo Stato a dove r
essere responsabilizzato (non si comprend e
mai se deve essere responsabilizzata l a
donna, attraverso l'interpretazione femmini-
sta dell'onorevole Magnani Noya, oppur e
lo Stato, attraverso non so quale altra in-
terpretazione), ma anche le organizzazioni
autonome periferiche . La povera donnetta ,
cioè, dovrà andare al comitato di quar-
tiere a chiedere lumi in ordine all'oppor-
tunità di abortire .

Una filosofa (o sociologa), Adrian a
Zarri, partendo da questo trampolino, c i
dice che « la vita va protetta solo se è
cosciente di sé e dotata di un valore so-
ciale » . Io posso anche capire che Adolf o
Ilitier, dal suo punto di vista . volendo
conquistare il mondo, aspirasse ad una
stirpe eletta, ma che la sociologa Adrian a
Zarri ci venga a dire, praticamente, ch e
vecchi, oppositori politici, malati e bam-
bini debbono essere distrutti, davvero no n
lo capisco . E in nome di che cosa dovreb-
be avvenire tutto questo? In nome di que-
sto Parlamento ? In nome del Presidente
della Repubblica ? In nome degli scan-
dali ?

ROMUALDI . In nome della sua igno-
ranza !

PETRONIO . Appunto, forse solo in no -
me della sua ignoranza . Spuntano Presenza
culturale, Scoppola (altro tipo che avrà fa-
cile celebrità), Ardigò, Elia (il professo r
Elia, che dovremo forse eleggere giudic e
costituzionale) e Raniero La Valle, il qual e
propone il compromesso dei dieci o dodic i
giorni, invece degli otto giorni del medic o
e del consultorio, dove un 'infermiera o un a
persona più specializzata dovrebbe convin-
cere la donna a non abortire ; però se co-
stei non si fa convincere, come accadrà, i l
medico dopo dieci o dodici giorni dovr à
procedere (noi! mi pare davvero che abbi a
consistenza questa proposta) . Ma questa
spuntante Presenza culturale è certo un
bell'atout per la rifondazione della demo-
crazia cristiana !
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Questo Governo, poi, non è neutrale, è
sornione . Il Governo è furbacchione attra-
verso la persona del suo Presidente, le cu i
doti in questo campo sono conosciute (chis-
sà se gli brucia quello che ha scritto Go-
nella, citando Machiavelli e Tito Livio?) .
L'esperienza dice che chi fa il neutrale è
odiato da chi perde e disprezzato da ch i
vince, ma l 'onorevole Moro, che è un gran -
de politico, sa che un ritaglio di giornal e
dura un minuto ! Tuttavia il Governo com e
fa ad essere neutrale in questa situazione ?
11 Governo, invece di far scandalizzare l a
stampa per il nostro contributo al dibat-
tito, avrebbe dovuto quasi ringraziarci . Noi
abbiamo voluto prendere una posizione sul -
la questione dell 'aborto, però abbiamo an-
che dato la possibilità al Governo di star e
tranquillo per un po ' . È alle porte il con-
gresso socialista e vi risuona un appello
per il nuovo riformismo : siamo alla vec-
chia polemica sul riformismo ed il massi-
malismo del partito socialista ! Vecchie cos e
dell 'ottocento ! È prossimo anche il con-
gresso della democrazia cristiana ; e c 'è poi
la proposta dell ' onorevole La Malfa d i

tutti in barca

	

dal primo all ' ultimo .
Il Governo non è neutrale, è sornione ,

aspetta, ha bisogno di un po ' d ' ossigeno e
ha voluto vedere se per caso su questa
legge si possa trovare qualche accordo . Ma .
se questo accordo non si trova, rimangon o
due strade : referendum per l 'abrogazion e
e la depenalizzazione dell ' aborto, oppur e
elezioni politiche anticipate . Il mio colleg a
onorevole Romualdi scriveva ieri che sa-
rebbe forse meglio fare le elezioni politich e
anticipate, perché si tratterebbe di seppel-
lire un morto : un dovere, in un certo sen-
so. Tutti noi avvertiamo la presenza d i
questo cadavere politico del centro-sinistra ,
che anzi è in corna, è in elettroencefalo-
gramma piatto, lo si mantiene in vita non
facendo nulla, aspettando che cada dopo i
congressi .

Noi abbiamo forti perplessità su quest o
eventuale referendum : temiamo che sarebb e
molto più duro dell'altro sul divorzio . In
giro vi sono molte scatenate: questa inva-
sione del duomo di Milano, del duomo d i
Brescia, e altri fatti consimili ; sapete an-
che perché sono gravi ? Ve lo diciamo
subito: perché sfuggono di mano a chi l i
promuove, agli « apprendisti stregoni » . Do-
po i fatti di Milano, condannati apertamen-
te da tutti, persino da non so qual sezione
marxista-leninista, il Corriere d ' informazio-
ne ha intervistato uno dei capi della som -

mossa, il quale ha detto che non si vergo-
gnava per niente, che non aveva sbagliato
affatto, ch'era pronto a rifarlo e che l a
colpa era tutta della Chiesa, del Papa e
della democrazia cr i stiana . Certe forze s i
sono davvero comportate da apprendist i
stregoni : soprattutto il partito socialista ,
che ha voluto interpretare ed incanalar e
politicamente certe istanze e certe esigenze
e non l ' ha saputo fare ! Non vorremmo ch e
in occasione del referendum queste forze

prendessero piede . E non si è trattato solo
di tre suffragette, perché non è pensabil e
che dieci ragazzine davanti alla porta de l
duomo di Milano abbiano potuto fare quel -
lo che due domeniche fa, di pomeriggio, è

accaduto ; perché dietro quelle dieci ragaz-
zine, ad approfittare di esse – perché l e
avevano organizzate e mandate – vi erano
due o tremila attivisti del « moviment o

studentesco » . Cioè il più « responsabile »
tra i movimenti giovanili extraparlamentar i
di sinistra era sceso in piazza, davanti a l
duomo, contro il duomo .

Non 'si è avuta 'nemmeno la responsabi-
lità politica di comprendere tutte queste co-
se. Certo, si può far tutto, si può bastonar e
il preside, 'si può bastonare il ragazzo d i

destra, si può incendiare l 'auto dei carabi-

nieri ; ma, 'santo Iddio !, di si fermi di fronte
al duomo, anche per non essere screditat i
e per non cadere sotto le ire dei propri stess i

amici di parrocchia politica . Nemmeno que-
sto ! Quindi certe forze che hanno moss o
tutto da dietro le quinte sono state dei ver i

apprendisti stregoni .
La soluzione sarebbero le elezioni antici-

pate. Credo, dopo gli ultimi avvenimenti .

che anche a Berlinguer andrebbero bene ( e

forse anche ,a Moro), visto che ormai h a
in capo d'aureola dell'essere andato 'a Mosc a

e del l ' aver fatto il « confronto con Breznev » ,

come dice la stampa. Non ha fatto invec e

nessun confronto, perché secondo noi tutt o
questo era stato già predisposto molto temp o

prima : tutto questo è stato già accettato d a

Mosca; tutto questo f,a parte di una strate-
gia, come ben sa chi ricorda il precedent e
della demolizione del mito di Stalin operat a
dallo stesso Kruscev, 'in piena Mosca, i n
pieno congresso, perché gli interessava cam-
biare politica e a questo fine tattico no n
aveva 'esitato 'a mandare ,all 'aria venti ann i
della loro storia, il padre della Russia, i l
padre del 'comunismo e tutto il resto . Im-
maginarsi se non consentono .a Berlinguer
di parlare di pluralismo, tradotto dal Cor-
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riere della sera in non so quale altra for-
mula, usando addirittura caratteri cirillic i
Saremmo veramente al ridicolo, se credes-
simo che questo sia stato uno scontro tr a
i due big, Berlinguer e Bruti-levi Non c 'è
scontro, non ve ne sono le proporzioni -
è assurdo - né strategiche, né politiche, né
militari, ,né 'storiche, né di nessun altro tipo .
Si è 'trattato invece di un'autorizzazione bel -
la 'e buona a prendere certe posizioni, che
non dovevano naturalmente apparire o tra-
sparire come tali, se no questa autorizza-
zione perdeva tutto il proprio valore .

Ebbene, queste elezioni politiche forse è
bene che si facciano : chiariranno lutto e so-
prattutto eviteranno a questa Assemblea d i
mandare avanti, magari con un « paterac-
chio una brutta, una bruttissima legge .
che 'o sarebbe liberalizza'trice del tutto ( e
vi entrerebbero da quella parte folate d i
un tale radicalismo, di una tale concezion e
dirompente della vita che potrebbe veramen-
te travolgere gli ultimi ,argini ,di questa so-
cietà) o sarebbe un deteriore compromesso .

Vorremmo concludere l ' espressione dell a
nostra scarsa considerazione per 1a levatura
culturale e pratica di questa Assemblea (da l
momento che, purtroppo, ne facciamo anch e
noi parte) con le frasi di uno storico e d i
un politico inglese in regola con le carte
della democrazia, il Burke, che nel 1765
sciveva : « A chi vuoi distruggere tutto, cer-
to capiterai di rimuovere anche qualche in -
giustizia . A chi edifica tutto nuovo, non man-
cherà il destro di far qualcosa di benefico .
Ma i miglioramenti dell 'assemblea nazional e
sono superficiali, i suoi errori fondamentali » .
(Applausi a destra - - Congratulazioni) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Franchi . Ne ha facoltà .

FRANCHI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, debbo confessar e
un certo imbarazzo nel trattare una mate -
ria così difficile, così complessa, così deli-
cata e così alta, nel dovermi richiamare a
certi valori. Infatti è difficile parlare oggi ,
non dico in quest 'aula (siamo abituati a
parlare in un 'aula così poco affollata), m a
in questa società, di certi valori, soprattutt o
dei valori dello spirito : viviamo infatti i n
una società che li deride oppure, nella mi-
gliore delle ipotesi, non è più attrezza-
ta a recepirli, sicché si corre il rischio
di sentirsi rispondere che si è fuori dell a
realtà, se non addirittura fuori della sto-

ria . Il nostro è, evidentemente, un modo
diverso di concepire la vita, quella vit a
che non può essere intesa come godiment o
sfrenato dei sensi, come egoismo, come pia -
cere, perché la vita è ben altra cosa : è
gioia, è felicità, ma è anche dolore, è sof-
ferenza, è diritto ma è anche dovere, è
generosità e dedizione, deve essere stru-
mento di elevazione morale e sociale del -
l ' umanità. Noi viviamo in una società ch e
ha assistito ormai al tramonto di tutti i
valori un tempo considerati eterni ; abbia-
mo perso il senso della famiglia, abbiam o
perso soprattutto il senso della generazio-
ne e, a monte, il senso del pudore : il tut-
to, nel giro di pochi anni .

Penso alla statura dei costituenti, a
quanto in loro fosse grande e vivo il cul-
lo di certi valori : l 'ha riscoperto oggi, me-
ditando su questi problemi . Ma che signifi-
cato ha parlare oggi di pudore ? Usar e
questa parola trent ' anni fa, quando qu i
erano i costituenti, uomini della statura d i
un Togliatti e, di un De Gasperi, che i o
ammiro sempre di più ogni volta che l i
confronto con i loro successori, che no n
credono più in niente; parlare di pudore
trent'anni fa, dicevo - quando si era in
pieno antifascismo, anzi nel pieno della
esaltazione antifascista (perché gli antifa-
scisti uscivano dalla guerra civile vittorio-
sa e dal sangue di quella guerra civile), e
si credeva tuttavia in certe cose, si potev a
immaginare che quella Costituzione avrebb e
aperto un'era nuova per la società italiana -
avrebbe ancora avuto un senso. Ma oggi
che significato ha più questa parola ? Si
potevano forse immaginare, trent ' anni fa ,
le edicole dei giornali che espongono igno-
bili immagini in nome di una libertà ch e
tale non è, ma è licenza e affarismo di
coloro che, attraverso quella pornografia
spudorata, si arricchiscono sulla pelle de i
nostri figli, delle nostre creature che pos-
sono accedere a quelle letture con poch e
lire? Un tempo, la parola pudore aveva u n
significato, e soprattutto aveva significato
parlare di una regola sessuale. Evidente -
mente, si sono spente o si sono affievolit e
le grandi correnti di pensiero e quelle gran -
di forze sociali che in passato avevano i l
ruolo naturale di difendere alcuni vital i
princìpi della nostra società . Oggi si legi-
fera sotto spinte eversive : queste sono in -
fatti vere spinte eversive . Sotto la spint a
di tesi distruttive sta per essere annunciat a
alla nostra società una libertà nuova (vec-
chia, in realtà, perché formalmente dovreh-
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be essere una delle quattro libertà « atlanti -
che » : la liberlà dalla paura) ; sta per essere
annunciato al popolo : « Ti diamo, la liber-
tà dalla paura delle conseguenze del tu o
incontro sessuale » . Sesso, fine supremo ; ]i-
bertà di sregolatezza . Dal tabù della ver-
ginità prematrimoniale siamo arrivati all a
derisione (non al superamento) della vergi-
nità, della virtù femminile. Come ci si può
intendere a proposito dell 'aborto, se non c i
si intende prima su queste cose ? Oggi s i
istituisce l 'equazione sesso uguale essenza
di vita, come fa Adele Faccio ne Il reato
di massa (capitolo « La liberazione del rap-
porto sessuale ») . Ecco le nuove verità, ec-
co i nuovi valori ! « Il sesso è l ' essenza
stessa della vita ; chi lo deforma, deforma
la vita, chi lo reprime, reprime l 'esistenza .
Sesso è libertà, è uguaglianza, è autenticit à
degli esseri umani, è comunicazione, è crea-
tività, è fantasia, è compiutezza, armonia ,
felicità » . Sesso ! E un ' altra donna, Dacia
Maraini, citata da Adele Faccio, scrive sul -
la Stampa del 26 febbraio 1975: « La que-
stione dell 'aborto riguarda qualcosa di mol-
to profondo e radicale nel rapporto donna -
potere » . È difficile intendersi quando addi-
rittura il discorso si colloca su questo pia-
no : rapporto donna-potere ! « La donna » -
seguita la Maraini - « è nata al mondo co n
un grande potere, il potere creativo. Ma
questa forza, però, è stata confiscata a fa-
vore . . . » - a favore di chi ? Pensate : a fa-
vore della famiglia ! - « . . .a favore di una
famiglia, nella quale essa è tenuta in stato
di soggezione. Per esorcizzare il privilegio
naturale della donna, lo si è imprigionato
di tabù, lo si è circondato di cerimonie
restrittive, di obblighi, si è inventata la
mistica della maternità, che esalta la ma-
dre, ma, nello stesso tempo, la chiude den-
tro un vestito sociale di ferro » .

Siamo alla derisione dell ' idea, non della
mistica, della maternità; dell'idea della ma-
dre ! Siamo giunti ormai, da anni, alla dis-
sacrazione di questa idea, non solo sull a
stampa, ma negli spettacoli . A gara si fa
a dissacrare questo che è uno dei più anti-
chi valori dell'umanità ! Si dissacra l'ide a
della madre, perno e misura della civilt à
di un popolo ! « Di qui » - dice la Dacia
Maraini - « l ' alienazione, il masochismo ,
l'autodenigrazione, il disprezzo del propri o
sesso, tutte conseguenze del non possess o
di sé . . . » . Non credevo, non immaginavo ,
che esistessero donne di tal genere ! E ven-
gono presentate come interpreti della stra-
grande maggioranza delle donne (vedremo

poi il « terrorismo statistico ») . Non la co-
noscevo questa donna, non sapevo che esi-
stessero, lei, l 'alienazione, il masochismo,
l 'autodenigrazione, il disprezzo del propri o
sesso . . .

Il parto, evento idealizzato in maniera
retorica e interessata, in tali condizioni non
può risultare che doloroso. È un castigo d i
Dio » - continua Dacia Maraini - . « Il mo-
mento della generazione, che dovrebbe es-
sere il momento della vittoria della donna ,
diventa il momento della sua sconfitta . La
donna vive il parto come una cosa che l a
estrania da sé, una cosa degradante e pe-
nosa » . Per fortuna, leggendo queste cose ,
non dico con raccapriccio, ma certo con
profondo disgusto, ho pensato, di fronte a
questo tipo di donna, all ' altro tipo di don-
na - e quante 4 la stragrande maggioran-
za - quello che ha voluto a tutti i costi ,
a prezzo di sofferenze, inchiodandosi a
letto, diventare madre ! Per fortuna l ' idea
è salva, ed è salva la coscienza del nostr o
popolo e quella morale comune che tuttor a
esiste e che sarà difficile estirpare .

D'altra parte - pensavo - abbiamo le
donne che questa società merita . Ogni ci -
viltà ha espresso un proprio tipo di donna;
forse è più corretto dire che ogni civilt à
ha forgiato un proprio tipo di donna. Ad
epoca di barbarie è corrisposta, quasi sem-
pre, una figura di donna priva di responsa-
bilità e di indipendenza morale ; ad epoca
di progresso, una figura di donna preparat a
integralmente all 'esplicazione ,dei suoi com-
piti sociali, primo fra tutti quello dell a
procreazione . Quando lo Stato decade, de -
cade anche la famiglia e decade anche la
donna. Famiglia e donna: concetti indisso-
lubili . Altro che il discorso di Dacia Marai-
ni sulla donna: donna relegata e chiusa ,
asservita, schiava della famiglia ! Donna e
famiglia: decade la famiglia, decade l a
donna, decadono i costumi, crollano le so-
cietà, crollano le civiltà e gli Stati cadon o
in ginocchio . Guardiamoci intorno, e vedre-
mo che anche in questo ricorso storico l a
storia dell ' umanità coincide - o, quant o
meno, si accompagna e in questa chiave l a
si può scrivere - con il costume della don-
na. La storia della civiltà e la storia dell a
donna si accompagnano costantemente . La
donna, come qualcuno ha scritto, è forza,
insieme, conservatrice e dinamica, legat a
istintivamente ai patrimoni spirituali e mo-
rali dell ' umanità, e tuttavia protesa, co n
maggiore o minore coscienza, a seconda de i
tempi, verso le conquiste dell 'avvenire . Ari-
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stotele non riconosce l ' uguaglianza spiritua-
le dei sessi, ma la sua dottrina sulla mo-
rale politica è favorevole alla donna ; e
quanto è attuale quella sua affermazion e
secondo la quale la società riposa più sul -
l 'amore che sulla giustizia, e che la giu-
stizia, suprema è l ' amore !

Ecco perché prima confessavo il mi o
imbarazzo ; ecco perché, ad un certo pun-
to, si rischia di sentirsi fuori del mondo ;
non solo fuori della realtà, ma propri o
fuori del mondo: in un'altra epoca, in u n
altro tempo, non in un passato, ma - m i
auguro - in un avvenire, anche prossimo ,
che non potrà non arrivare, se si pens a
che, senza questi valori che tanto facil-
mente vengono oggi dissacrati, la societ à
fa la fine che sta facendo, ed è destinat a
a crollare .

Sarebbe stato più facile, cominciand o
dall'amore, capire il discorso dell 'aborto :
l 'amore, certo, è anche sesso, ma non ses-
so come fine supremo della vita . Sarebbe
sta t o p iù facile anche mettersi d 'accordo
sul discorso dell ' aborto . Inoltre, non ho ca-
pito bene se esso sia per voi un diversivo ,
un rimedio o uno strumento per accelerar e
la decadenza della nostra società . Molto
probabilmente, esso è tutte e tre le cos e
insieme. ' senz ' altro un diversivo, perché
con tale argomento si distrae il popolo ,
che ha mille motivi di sofferenze e no n
si occupa certo dell ' aborto, in questo pe-
riodo . Guardando i cortei interminabil i
dei disoccupati n degli occupati in cassa
d ' integrazione, che corrono il rischio di ri-
manere senza il pane quotidiano, non ho
notato cartelli sull 'aborto, ma cartelli su
cui era scritto : « Occupiamo la fabbrica ,
difendiamo il lavoro » .

Si tratta quindi in primo luogo di un
diversivo . Può darsi che qualcuno di voi ,
in buona fede, lo consideri un rimedio . Io
penso, invece, che si tratti di un ennesim o
acceleratore della nostra decadenza, desti -
nato a rendere più rapido il processo d i
degradazione, nella logica dell ' egoismo e
dell ' utilitarismo, di una società permissiv a
e consumistica .

Mi rendo perfettamente conto che discu-
tendo in questo clima, con questa menta-
lità, in questo mondo, i motivi razional i
per proporre la depenalizzazione dell 'abor-
to non mancano. Si può essere d'accordo ,
in linea generale, adducendo casi partico-
Iari su cui richiamare l 'attenzione . Come
si fa a non essere d 'accordo con un ra-
gionamento di un certo genere ?

	

meglio

eliminarlo, un embrione privo di form a
umana, non ancora persona, che mette a
rischio la vita di una adulta, proiettata i n
una vita di relazione e che - non si discu-
te - « è » già persona. Il ministro sarà anche
stanco di sentir ripetere da noi simili argo -
menti; ma si tratta di argomenti fondamen-
tali . Io tenterò di dire qualcosa non di di -
verso, ma di nuovo. Come si fa a giustifi-
care le nostre ragioni sul piano del razio-
nalismo ? un embrione, senza forma uma-
na, ci si risponde, eliminiamolo : c ' è il pe-
ricolo per la salute e per la vita stessa del -
la madre . Non possiamo trasformare quel
grumo di sangue in un infelice . Se già c ' è
un figlio focomelico, come si fa ad imporr e
a questa donna la croce di un ' altra creatu-
ra, che molto probabilmente diventerà un
infelice ? Per carità, è meglio che quel gru-
mo, finché grumo di sangue è, si elimini ,
perché non si trasformi domani in un infe-
lice o per malattie congenite o perché, ma-
gari, vivrebbe in una famiglia che ha esau-
rito le sue capacità economiche per ospitar e
un guastafeste, l 'ultimo arrivato . Ci sono
già altri figli, diventerebbe sgradito, non
voluto, diventerebbe, si ripete, un infelice:
per carità, finché è un grumo di sangu e
spazziamolo via . Fredda logica, freddo ra-
zionalismo ! Ma come si fa a non conside-
rare ciò che sia « a monte » di queste cos e
e ciò che segue : come può reggersi una so-
cielà senza principi e senza valori eterni ?
Certo, un tempo magari qualcuno avrebbe
potuto dire : e se per caso quell ' infelice r '
ventasse un genio o se proprio dalla su a
infelicità traesse origine la espressione arti-
stica ? Sì, qualcuno avrebbe potuto dir e
cose di questo genere, ma qui già non sia-
mo più sul piano del freddo razionalism o
che vi ispira; per voi la gente sbagliata
o indesiderata è meglio che non nasca .

Io non dimenticherò mai - ella di cert o
l'ha vista, signor ministro - quella coper-
tina dell 'Espresso che raffigurava una don-
na nuda, con una pancia enorme, mess a
in croce, e pensavo con disgusto non all a
donna nuda con la pancia che si è prestata
a mettersi in croce, ma a suo figlio, che u n
giorno potrà vedere sua madre che lo atten-
deva in croce. Questo è il livello della so-
cietà nella quale viviamo. E guardando
quell ' immagine io vedo due modelli di so-
cietà : una società che si sviluppa e cre-
sce, solida,, attaccata a principi e valor i
eterni attorno ai quali le persone serie no n
possono non trovarsi d'accordo, una socie-
tà che concepisce famiglia, Stato, funzioni
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tesa ad un unico scopo, dall ' utilitarismo » .
quello del progresso e della elevazione eco-
nomica e spirituale della collettività, una
famiglia che va avanti e che crea gli Stati ;
e un'altra famiglia, un altro tipo di socie-
tà, quella che vuole drogarsi, quella che
vuole abortire, quella che vuole farsi ste-
rilizzare . Ebbene, pensando a quella foto -
grafia . . .

D 'ANIELLO, Ilelatore per la maggioran-
za . Nessuno ha approvato quella fotografia .
E questione di buon gusto .

FRANCHI . . . .io mi domando (i miei ami -
ci non si allarmino, lo dico per amor d i
polemica) : vogliono abortire ? Abortiscano !
Vogliono drogarsi ? Si droghino ! Vogliono
sterilizzarsi ? Si sterilizzino ! Ma perché far
partorire gente che non è degna neppur e
di concepire l ' idea della maternità? Si af-
fretterebbe almeno la estinzione di quest a
specie che non onora l 'umanità. In una
società che non è più in grado con la for-
za (la forza ancestrale della disapprovazio-
ne e della vergogna) di porre dei limit i
(altro che leggi scritte !), lasciamo che par-
torisca solo chi ne ha la vocazione ! Un a
umanità di individui che all'atto della lor o
nascita erano desiderati e che sono educat i
con amore è meglio selezionata di un ' uma-
nità inquinata da figli non desiderati e no n
educati !

Si pensi poi a coloro che si fanno agi-
tatori di questo problema . Le relazioni ch e
accompagnano il provvedimento, tanto quel -
la per la maggioranza quanto quella di mi-
noranza, sono piene di 'demagogiche affer-
mazioni, parlano delle donne del popolo
prive di mezzi, che chiedono di poter abor-
tire liberamente . Mi permetterò, più avanti ,
di analizzare questi documenti . Ma vorre i
osservare che gli agitatori 'di questo proble-
ma non sono gli umili lavoratori, bens ì
gli esponenti di una oligarchia plutocra-
tica, sono i grandi industriali, i potent i
banchieri, i nobili legati al grande capitale ,
qualche intellettuale cortigiano, i quali, con
il disprezzo e l 'arroganza de! « pescecane
si rivolgono al popolo in questi termini . Un
giornalista acuto ed accorto come Giano Ac -
carne scrive in proposito: « E il privilegio
che cerca di salvarsi gettando pillole e cli-
niche d'aborto in pasto ai lavoratori pe r
tenerli buoni, per prospettare le delizie d i
una società permissiva, in alternativa alla
durezza della lotta di classe ed alla tradi -

Ma attenzione : il passo dal libero abor-
to, e magari domani dalla sterilizzazion e
volontaria, all 'aborto coatto, ed alla steri-
lizzazione coatta, è breve . Sarà facile arri-
vare al contingentamento delle nascite, in
nome magari dell ' ecologia e dei limiti dell o
sviluppo. « Vinto » – prosegue Accame –
« l 'orrore istintivo in nome della libertà, s i
possono trovare altre giustificazioni raziona-
li e sociali per trasformarlo in obbligo . Vi-
sto che non c'è niente di male a farlo in
proprio, perché non farlo anche in nome d i
interessi collettivi?» . Certo, ci si avvicina
di più alla eugenetica razzista che alla con-
cezione cristiana della vita. Quando si ac-
cetta una certa logica e si infrange un prin-
cipio, si finisce prima o poi con l 'andare
fino in fondo, spinti da un determinismo in
questo caso inarrestabile .

Meditando su questi problemi, ho sco-
perto qualcosa di interessante nella nostra
Costituzione . La Costituzione, democratic a
e antifascista , costituisce sempre una sor-
presa per chi la legge non solo con ri-
spetto, ma anche con amore . Ogni volta
che se ne leggono le disposizioni, torn a
in evidenza il confronto – di cui mi per -
mettevo 'di parlare all ' inizio di questo mi o
intervento – tra la statura dei costituenti e
la statura, se così si può chiamare, degl i
attuali rappresentanti del popolo, loro suc-
cessori .

Il divorzio e l'aborto sono stati anche
(Infiniti come grandi conquiste . Non si è
considerato che le grandi religioni – a d
eccezione di quella cattolica – ammettono
il ripudio della donna o il divorzio, ma
nessuna di esse ammette l ' aborto, e soprat-
i .attn nessuna ammette la sfrenata libertà
sessuale che gli fa da sfondo . E in pro-
posito, come dicevo, ho scoperto qualcosa
meditando sull'articolo 30 della nostra Co-
stituzione, che parla dei figli nati fuor i
del matrimonio . Perché il costituente s i
preoccupava dei figli nati fuori del ma-
trimonio se, con l ' aborto, avrebbe potut o
risolvere i problemi di questo tipo di fi-
liazione abbastanza scomoda? evident e
che quando la Costituzione dice che «
dovere e diritto dei genitori mantenere ,
istruire ed educare i figli, anche se nati
fuori del matrimonio » manifesta la vo-
lontà di difendere la vita, indipendente -
mente da come essa è stata concepita . Se-
condo la stessa logica, la Costituzione pre-
vede che quando i genitori non siano i n
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grado di adempiere i propri doveri ne i
riguardi dei figli, per incapacità fisica o
intellettuale, la società si sostituisca a loro ,
lo Stato surroghi i genitori carenti . Anche
in questo caso, dunque, subentra e prov-
vede la società : il costituente non preve-
deva un altro mezzo, quello che avete sco-
perto voi ora, per risolvere questo pro-
blema. Oggi si aggira l'ostacolo, parland o
di condizioni di disagio economico che le-
gittimerebbero l ' aborto .

All 'articolo 31, ancora, la Costituzion e
prevede dei privilegi per le famiglie nu-
merose : non ci credevo, ma quando ho
riletto l ' articolo ho visto che diceva pro-
prio così, « famiglie numerose » . La Costi-
tuzione, dunque, privilegia le famiglie nu-
merose e protegge la maternità e l ' infanzia .
Ma nessuna legge ne tiene concretament e
conto e con la presente si capovolge addi-
rittura il principio .

Ebbene , quella Costituzione che avrebb e
dovuto aprire un ' era di progresso è orma i
finita, mi consenta questa osservazione, si -
0. nor° ministro . Ci troviamo di fronte a d
una Costituzione che i nostri avversar i
definiscono superata e inapplicabile per
quanto riguarda le strutture istituzionali .
E diventato ormai ampio e lunghissimo i l
dibattito su certe norme . Una delle vostr e
riforme, una vera e propria riforma, quel -
la regionalistica, purtroppo è andata mal e
(purtroppo non per voi, ma per l 'Italia
intera) . Ma ogni volta che ci si imbatt e
nell ' articolo 117, si sente dire che è supe-
rato, non più applicabile, tanto è vero ch e
siamo alla ricerca dei marchingegni : non
si ricorre alla facile soluzione di modifi-
care le norme, ma si pensa alle delegh e
integrative e si inventano ad esempio altr i
enti territoriali per superare la ripartizion e
costituzionale del territorio .

La nostra è dunque una Costituzione
inapplicabile e superata per quanto riguar-
da le strutture istituzionali ; ci dite conti-
nuamente che è superata o inapplicabil e
anche per quanto riguarda i rapporti eco-
nomici : tutte le norme relative alla materi a
del lavoro sono inapplicabili o superate . La
Costituzione, quindi, per le strutture istitu-
zionali è superata, per n rapporti economi -
ci è inapplicabile o superata ; ora la travol-
gete anche per quanto riguarda i rapport i
etico-sociali . Mi dite che cosa resta, di que-
sta Costituzione ?

Io ho l ' impressione che resti per vo i
viva un ' unica norma, la XII transitoria ,
quella che vieta la ricostituzione del par -

tito fascista, che i costituenti vollero, ap-
punto, transitoria . Ho l ' impressione ch e
questa Costituzione l 'abbiate orinai fatta a
pezzettini : avete salvato quella sola norm a

t ransi toria » per vostri motivi tattici, no n
certo nobili, ed è amaro doverlo constatare .

Della sentenza della Corte costituzionale ,
signor ministro, ci ha già tanto sentito par -
lare, ed ancora ci sentirà, ci perdoni . Io
riti limiterò a pochissime osservazioni .

Io non sono tanto entusiasta - come no n
lo è qualche mio amico - all ' idea di atte -
starmi su una sentenza che, tra l ' altro, ri-
tengo frutto di un compromesso politico ;
anche ideologico, ma soprattutto politico .

Dicono ad esempio - e mi sembra co n
piena fondatezza - Romano e Stella (Abor-
to e legge penale, Milano, dicembre 1975) :
« L ' aborto è un delitto contro la vita e, se
si prendono le mosse dalla .doverosità co-
stituzionale della tutela penale della vit a
postnatale e si risale con eguale soluzione
a un momento anteriore alla nascita, non
è dato di vedere quale altra conclusione
sia possibile per la distruzione della stess a
vita in un periodo precedente, che cosa si a
mai, cioè, che a distanza oltre tutto cos ì
insignificante di tempo possa fare di un
medesimo bene penalmente protetto un 'en-
tità totalmente irrilevante . Questa della pre-
senza concreta di una vita umana con un a
sua precisa . autonoma individualità biolo-
gica è l ' unica realtà indiscutibile, in tal e
contesto, già sufficiente per un serio svi-
luppo del discorso sull 'opportunità o la ne-
cessità della penalizzazione, al di là d i
ogni ambigua e mistificante disputa sul
concetto di persona .

Se è vero che l 'ordinamento penale, pu r
pensalo nella sua veste più autenticamente
" sussidiaria ", non può fare a meno d i
intervenire a difesa di alcuni beni partico-
larissimi, tra cui, primo fra i primordiali ,
la vita, la minaccia di una sanzione di -
viene indispensabile non appena si dà pe r
certo - come ha fatto la Corte costituzio-
nale - che la tutela del nascituro ha fon-
damento costituzionale . Si badi : " indi-
spensabile " . Una volta ammesso in mod o
esplicito, infatti, che fra i diritti inviola-
bili dell ' uomo garantiti dall'articolo 2 dell a
Costituzione " non può non collocarsi, si a
pure con le particolari caratteristiche su e
proprie, la situazione del concepito ", divie-
ne inesatta l 'affermazione della Corte ch e
questa premessa " di per sé giustifica l ' in-
tervento del legislatore volto a preveder e
sanzioni penali " : la conclusione obbligata
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è invece che un tale intervento non soltant o
è giustificato, ma addirittura imposto, poi -
ché non si comprenderebbe in verità ch e
cosa resterebbe dei diritti inviolabili cos ì
riconosciuti né con quali modalità o livell i
di efficienza si esplicherebbe nell 'ordina-
mento la tutela costituzionale della situa-
zione giuridica del concepito qualora l a
donna fosse impunemente in grado di por -
re termine al suo sviluppo » .

L ' avere quindi la Corte costituzional e
omesso di affermare con chiarezza l'obbli-
gatorietà della sanzione penale quale con-
seguenza logica delle proprie argomenta-
zioni e delle proprie valide premesse pu ò
indurre in equivoco un legislatore, speci e
se sottoposto a spinte eversive e distruttive .

Altra osservazione riguarda l ' assoluta
mancanza di motivazione della sentenz a

in relazione alla maggiore " importanz a
costituzionale " che la Corte attribuisc e
alla salute della donna rispetto alla vit a
del concepito, nonostante che l ' esistenza d i
quest 'ultimo sia pur riconosciuta come uma-
na, se per la sua tutela viene espressamen-
te richiamato t 'articolo 2 della Costituzio-
ne (diritti inviolabili dell ' uomo) » (in Abor-
to primo crimine, Padova, giugno 1975) .
Nella stessa opera, presentata da un giuri -
sta come il Trabucchi, si definisce inoltre
la sentenza contraddittoria e ingiusta :

Sentenza contraddittoria perché la Corte ,
dopo avere affermato che fra i diritti in -
violabili dell 'uomo (articolo 2 della Costi-
tuzione), di cui è certo primo il diritto
alla vita, sono compresi anche quelli de l
concepito, sostiene che l'embrione " non è
ancora persona ", e ne subordina lo stesso
diritto alla vita (poco prima riconosciuta ,
richiamando espressamente l 'articolo 2 della
Costituzione, come " vita umana ") ad un
diritto di per sé sicuramente di minor e
importanza quale quello della salute fisic a
e psichica della madre . . . . Sentenza ingiu-
sta perché non è ammissibile dichiarar e
doverosa la protezione del concepito, e po i
autorizzare che gli sia tolta la vita in caso
di conflitto con un altro bene di minor e
importanza della vita, e dalla vita stessa
condizionato (il diritto alla salute, fisica e
psichica) » .

Pur con queste osservazioni, nel quadro
delle molte altre sollevate dal mio gruppo ,
riteniamo fondamentale che la sentenz a
abbia collocato i diritti del concepito tra i
diritti inviolabili dell'uomo, e riconoscia-
mo che avendo la Corte dichiarato, a torto
o a ragione, parzialmente illegittima dal

punto di vista costituzionale l 'attuale di-
sciplina sull 'aborto, si debba necessaria-
mente dar vita ad una disciplina nuova ,
cioè ad una nuova legge . Ma ben altre do-
vevano essere le linee di intervento, be n
altri i criteri fondamentali della riforma !
In particolare si sarebbe dovuto salvare i l
principio ed umanizzare la pena : riaffer-
mare cioè senza equivoci l ' intangibilit à
della vita umana e adeguare la sanzion e
alle diverse drammatiche realtà del feno-
meno .

Così si esprimono Romano e Stella nel -
l ' opera citata : « La necessità costituzional e
della penalizzazione dell 'aborto in funzione
di un consolidamento della tutela che l 'or-
dinamento è tenuto a garantire al conce-
pito con tutti gli strumenti di cui può gio-
varsi implica tuttavia la creazione in sed e
di riforma di una normativa meditata e d
attenta, decisamente chiusa ad ogni cedi -
mento del tipo dell ' indicazione sociale, m a
capace di rinunciare in qualche limitat a
ipotesi di estrema durezza all ' irrogazion e
della sanzione e di diminuirne talvolta i l
rigore, in casi non egualmente gravi m a
pur sempre dolorosi, con la previsione d i
specifiche circostanze attenuanti ; la pena
edittale dovrà certo essere in grado di se-
gnalare il peso e il rango del bene i n
gioco, ma la reazione sarà da graduare i n
una serie di ipotesi già astrattamente dif-
ferenziate dalla disposizione legislativa se-
condo un criterio di gravità decrescente ,
dall'aborto commesso con modalità tali d a
propagandare il ricorso ad una pratica vio-
lenta aspramente condannata dall 'ordina-
mento, all 'aborto consumato in una situa-
zione umana, personale e ambientale tal e
da reclamare a gran voce comprensione e
indulgenza » .

L'onorevole Fortuna ha ispirato la re-
lazione di accompagnamento e gran part e
dell ' articolato della sua proposta di legg e
ai tanto citati risultati del congresso mon-
diale sull ' aborto tenuto a Washington ne l
1967. Vi è però un aspetto di tali risul-
tati che non è stato a mio giudizio suffi-
cientemente sottolineato. Dal congresso è ri-
sultato, tra l 'altro : che l 'aborto è « proble-
ma morale, sociale e culturale, oltre ch e
medico e legale », e che l 'aborto « invest e
il concetto di vita » .

In proposito lo Zojzi, in Morale e li-
bertà - L 'aborto in Italia, osserva: « Una
villa riconosciuto che l'aborto è question e
morale, si ammette trattarsi di un problem a
che si estende a tutte le categorie umane .
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La morale laica cura il minimo della mo-
ralità, ma tale minimo sta nel massim o
della religione, sicché l ' aborto interessa l a
religione in genere e lo Stato. Tutte le
credenze, in ogni epoca, hanno condannat o
l ' aborto . . . Giustamente nei rilievi fatti da l
congresso mondiale non si parla di auto-
rizzazione ad abortire, ma di giustificazion e
dell ' avvenuto aborto in determinate circo -
stanze . . . » ; quanto poi – continua lo Zojzi –
al fatto che si ammette che l ' aborto è all a
base del concetto di vita, il congresso mon-
diale riconosce « che nel feto c ' è vita e ,
ammesso questo, ogni discussione tendent e
ad allargare le pratiche abortive viene a
cadere . Nessuno Stato, compreso il nostro ,
ha diritto d 'autorizzare ad uccidere il feto ,
che è essere umano » . D' altra parte non s i
può giustificare socialmente l ' aborto com e
« male minore », in quanto anche l'eutana-
sia potrebbe Trovare tale giustificazione, cos ì
come la soppressione degli anziani, malat i
cronici . Se si apre una breccia di quest o
genere non si sa dove si andrà a finire .
Molli giovani che sostengono le tesi dell a
sfrenata sessualità e del libero aborto, trat-
tano il problema dei vecchi con lo stesso
metro ' Penso che si possa guardare all a
civiltà di un popolo osservando non tanto
il modo in cui quel popolo cura la propri a
infanzia, e cioè gli uomini che dovrann o
domani servire il paese . quanto il modo
in cui è concepita la maternità e soprat-
tutto il trattamento che quel popolo riser-
va agli anziani . L 'uomo anziano rischia d i
esser considerato un parassita della societ à
e, addirittura, perde dignità di fronte agl i
s'essi familiari, dai quali viene talvolt a
escluso dal salotto « buono » . Il tratta-
mento riservato agli anziani è un vero
indice della civiltà di un popolo . P, anche
sotto questo profilo che si deve aprire u n
discorso, quando si vuoi dare sfogo alla lo-
gica del razionalismo portato fino alle estre-
me conseguenze .

Ci direte poi chi ha in mano il metro
per decidere queste cose, se Hitler o Bei

senberg. Il diritto oggettivo alla vita no n
può essere in alcun caso rimesso ai giudizi .
necessariamente soggettivi, degli altri nomi

- coree la difficoltà di app l icare alcun i
principi a casi che si presentano in lermi-
ni ( hi t tutto particolari non può costitu i r e
motivo per una sospensione del giudizio d i
fondo sulla validità dei nrincìpi stessi .

un problema di educazione e (li co-
scienza della collettività : è un problema d i
educazione senza aggettivi, e credo che sia

insufficiente legalizzare o punire l 'aborto per
ritenere di aver risolto il problema . Infatt i
né la piena legalizzazione, né la pretesa .
punitiva dello Stato possono giovare alla so-
luzione del problema dell 'aborto, perché bi-
sogna agire sulle cause che lo determinano .
Bisogna innanzitutto cambiare la mentalit à
di questa nostra società, spesso progressist a
solo a parole, e al tempo stesso liber -
(aria e quacquera. Bisogna agire sulla men-
talità di una società ipocrita che conserv a
ancora oggi il pregiudizio verso la ragazza-
madre. Da una parte viene predicata la per-
missività e favorito lo sfrenato erotismo ,
ma, nello stesso tempo, sono mantenuti i
noti pregiudizi. Ecco perché si impone un a
vera protezione morale, e non quella de l
« pescecane » che dice : « godi, popolo, ch e
ti porto pillole e cliniche per l ' aborto, per -
ché tu possa distrarti dalla durezza dell a
battaglia quotidiana della tua lotta di clas-
se » . La società deve proteggere gli sprov-
veduti, la ragazza madre, il bambino mi-
noralo . Ho sentito mille volte predicare i n
quest 'aula l ' inserimento del bambino mino -
rato nella vita, nella scuola ; dall 'alto d i
quali seggi si fa questo discorso continuan-
do invece in realtà ad isolare sempre d i
più queste creature sofferenti ?

Quanto al problema relativo all'indivi-
duazione del momento di inizio della vita ,
fatto giuridico rilevante, oltre alle conse-
guenze sotto il profilo penale quali sono
quelle sotto il profilo civilistico ? Certe cose ,
connesse alla esistenza di una personalit à
o soggettività umana, sono state scritte da
millenni ; una serie di norme del codic e
civile attribuisce rilevanza ed effetti giuri -
dici al momento del concepimento .

Non mi dilungherò sul concetto di per -
;olia, anche perché tutti facciamo questo
discorso; l'onorevole Signorile, nella rela-
zione di minoranza, lo definisce come un o
lei punti qualificanti della civiltà occiden-
tale. Non mi interessa sapere se il conce-
pito è persona o non lo è ; penso però
che lo sia, se è vero (come è vero) ch e
nessuno si è mai scandalizzato dell 'esisten-
za delle norme del codice civile che attri-
buiscono la capacità giuridica al concepi-
to, o se consideriamo quanto sia deterrni-
n,inte la valutazione del momento del con-
cepimento . Non mi interessa sapere, ripeto ,
se il concepito sia persona o no. Una cosa
è certa : è una vita umana. Non è rile-
vante la disquisizione a cui ho fatto cen-
no ; è rilevante il fatto che siamo di fronte



ttta Farlammiici :

	

- 26331 —

	

Camera del Deputati

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 1° MARZO 1976

ad una vita umana ed al diritto alla vit a
di chi persona è o sta per diventare . Que-
sto diritto non può essere affidato alla vo-
lontà o all ' arbitrio di altri soggetti .

Ma la capacità giuridica del concepit o
meglio appare nelle disposizioni del codic e
civile sullo stato del concepito stesso. N e
risparmio alla Camera la lettura, ma vor-
rei che noi potessimo informare il popol o
italiano, che non ha mai pensato a quest e
cose se non quando si è trovato di front e
al fatto contingente dell ' interesse concret o
individuale .

Per sintesi ritengo di dover rilevare con
il Trabucchi che sotto l ' aspetto dello « stato
cli concepito », « cioè della posizione che i l
diritto garantisce al concepito - sul pre-
supposto della sua qualità umana - ricono-
scendolo capace di essere intestatario di si-
tuazioni giuridiche anche complesse e tute-
lando questa sua capacità, si sottolineano :
l'articolo 1, secondo comma, del codice ci -
vile, che condiziona all ' evento della nasci-
ta il radicarsi definitivo dei diritti gi à
acquistati dal concepito, in relazione a i
quali la legge stabilisce la sua capacità ;
l 'articolo 4i62, primo comrna, del codice ci -
vile, che riconosce generale capacità suc-
cessoria al concepito, equiparandolo total-
mente ai nati ; l ' articolo 643, secondo com-
ma, del codice civile, il quale stabilisc e
che, se è chiamato a succedere un conce -
pilo, l ' amministrazione spetta al padre e ,
in mancanza di questo, alla madre ; l 'arti-
colo 715 del codice civile, il quale dispon e
che, se tra i chiamati alla successione vi è
un concepito, la divisione non può ave r
luogo prima della sua nascita ; l ' articolo 78'ii
del codice civile, che stabilisce che il con-
cepito è capace di ricevere anche per do -
nazione: conseguentemente gli sono riser-
vali i frutti della donazione maturati pri-
ma della nascita » .

Questa normativa conferma l ' esistenza
di una personalità o soggettività giuridi-
ca come effetto della personalità o sogget-
tività umana, intangibile sin dal suo pri-
mo manifestarsi, onde - rendendo lecit o
l 'aborto - avremmo un « sistema giuridic o
contraddittorio, in cui si riconoscerebbero
al concenilo dirilli e capacità che presup-
poisgono necessariamente la alla qualit à
umana . e in cui si riterrebbe il concepi-
mento come fatto produttivo di determinate ,
rilevanti conseguenze giuridiche, e poi s i
enmisidererebbe - ad altro e piè important e
riguardo - il concepito come semplic e

masserella genetica ", o porzione dcll 'ute -

ro materno, sì da stabilire il diritto d i
ucciderlo » .

Quanto alle conseguenze negative dell e
varie legislazioni abortiste, il discorso sa-
rebbe molto lungo . Io ritengo si possano
fare brevissimi rilievi : quanto più si li-
heralizza,, tanto più aumenta il numero del -
le donne che sono poco o affatto dispost e
a tollerare la gravidanza, perché - è logi-
ca - cadono le remore psicologiche e mo-
rali con il generalizzarsi del fenomeno, di -
venuto lecito .

Si denuncia, in molti regimi a legisla-
zione abortista, la ripetizione degli aborti ,
cori conseguenze cliniche negative per l a
donna . Io non leggerò le statistiche in pro-
posito, anche perché ne diffido dopo aver
letto quelle contenute nelle relazioni d i
maggioranza e di minoranza e soprattutt o
quelle citate dalle femministe, che non han -
no alcun punto fermo . Ognuno «spara »
cifre senza alcuna possibilità di controllo ,
e non sarò quindi io a dare il cattiv o
esempio citando delle statistiche ; ma è fa-
cile intuire che non vi sarà soltanto un
aborto per la donna: ce ne sarà un pri-
mo . poi un secondo, poi un terzo, fuor -
ché in India, lo Stato di cui tanto si parl a
per la legislazione abortista . Ho la vaga
impressione che un secondo aborto per l e
donne indiane non sia possibile, se è vero
- come è vero - che l ' aborto è libero e
gratuilo, ma che contestualmente all 'aborto
si pratica la, sterilizzazione della donna . A l
secondo aborto, quindi, non ci si arriva ;
ed anche questo modo di procedere, esa-
minato in una certa logica, sul piano ra-
zionalistico ha - è la mia impressione -
una sua giustificazione . C'è coerenza nell a
legislazione indiana, mentre non trovo coe-
renti altre legislazioni in materia . Del re -
sto anche per i profani è facile intuir e
come il reiterarsi di pratiche abortive com-
porti conseguenze cliniche negative per l a
donna. E poi fatalmente nella donna au -
mentano, anche in perfetta buona fede, i
timori per la propria salute, fisica o psichi-
ca ; timori veri, timori esagerati o inesisten-

i : non ha importanza . perché si infrange
la sfera psicologica di fronte a questa pos-
a3)iIitil, a questa liceitè . P, un grave colp o
inferto alla, donna, che affievolisce, quand o
non annulla, la sua vocazione alla mater-
nità. Potrebbe verificarsi la prospettiva an-
che di un sostanziale rifiuto della maternità .

Non affronto - e vorrei farvi sonatil o
riferimento - quello che è sfato definito i l
terrorismo statistico delle cifre : non c 'è un
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dato, anche tra quelli citati dai sostenitor i
delle stesse tesi, che corrisponda a quell i
citali da altri . Non intendo tuttavia af-
frontare il discorso sulle cifre anche per u n
altro motivo, e cioè per il fatto che la gra-
vità morale di un atto non si valuta quan-
titativamente, ma qualitativamente .

E mi avvio alla conclusione, signor Pre-
sidente. Onorevole relatore, vedo che mani-
festa un certo . ., compiacimento, e quasi mi
incoraggia a terminare : le chiedo scusa pe r
il disturbo che le reco. Io sto facendo i l
mio dovere.

PRESIDENTE. Continui pure, onorevol e
Franchi .

FRANCHI. La ringrazio, signor Presiden-
te: avrò il buon gusto di non dilungarmi ,
e di tenere d'occhio l'orologio .

Desidero fare alcune considerazioni i n
merito alle relazioni : la « nobilissima »
quanto ipocrita relazione per la maggioran-
za e la contraddittoria (e non riuscirete a d
uscire dalla contraddizione) relazione d i
minoranza presentata a nome del grupp o
socialista. dall 'onorevole Signorile .

Perché è ipocrita la relazione per l a
maggioranza ? Perché è il frutto di u n
compromesso ; ed è penoso vedere esaltare
princìpi che si calpestano . Per carità ! Sott o
questo profilo, se dovessi fare una scelta ,
sarei indubbiamente dalla parte delle fem-
ministe, perché quanto meno nel loro di -
scorso c ' è una logica e non c 'è ipocrisia ,
quando si ha il coraggio di dire : sesso è
scopo di vita, essenza stessa della vita !
Libertà, verità, esaltazione, tutto è il sesso !
Molte sono dunque le ipocrisie della rela-
zione di maggioranza, in cui si finge d i
difendere un principio — perché si ha pau-
ra della reazione di una morale comun e
che, grazie a Dio, esiste ancora — quand o
poi nelle norme si calpesta quel principio .
F. semplicemente penoso !

« La donna si pone in modo nuovo » -
dice la relazione — « di fronte ai pro-
blemi della maternità » . Ebbene, la don-
na dove trova il suo momento di libertà ?
Nella contraccezione, mentre — sempre se-
condo i relatori — la conciliazione tra i l
ruolo di madre e quello di membro delt a
società dovrebbe avvenire attraverso l ' assi-
stenza e i servizi pubblici . Nella relazione ,
infatti, si afferma che « per la carenza del -
l'informazione sessuale, della pianificazion e
delle nascite, degli asili-nido e delle scuol e
materne, t 'aborto si presenta come l ' ultima,

disperata soluzione » . È mai possibile ra-
gionare in questo modo ? Siamo di fronte
ad uno Stato che per dovere istituzional e
dovrebbe pensare a queste cose, mentre in -
vece abdica e si dichiara fallito, non aven-
do più né la voglia né la capacità di farle .

Sarebbero dovuti bastare trent'anni d i
tempo per fare leggi serie, scuole matern e
o asili-nido ! Si è fallito in tutto, sicché
— ultima disperata soluzione — si giunge al-
l ' aborto . « E ignorarlo significa » — lo di -
cono ancora i relatori — « mantenere una si-
tuazione in cui poche privilegiate potranno ,
magari all'estero » . . . eccetera . Z ora di fi-
nirla con questa demagogia ! Le « poch e
privilegiate », infatti, se ne buggerano — m i
si perdoni l ' espressione, signor Presidente —
degli asili-nido e delle scuole materne . Le
« poche privilegiate » non hanno bisogno d i
niente, ma sono proprio quelle che mag-
giormente si agitano per la liberalizzazione ,
intesa come libertà di sregolatezza .

Sempre nella relazione, la procreazione
cosciente e responsabile è definita come un
« canone interpretativo di indiscusso valo-
re » . Cosa vuoi dire « canone interpretati-
vo »? Se domani io accettassi questa tes i
della logica razionalistica e poi arrivass e
Rosenberg, che cosa succederebbe? Spiega -
temi : che s'intende con « procreazione co-
sciente e responsabile » ? La procreazion e
può essere cosciente e può essere responsa-
bile anche se è imposta in nome di inte-
ressi collettivi . E vero o non è vero ? Che
cos ' è questo « canone » che l ' onorevole Boz-
zi e gli altri relatori esaltano come quell a
grande norma che ci dovrà guidare? «
una società che voglia esaltare la responsa-
bilità umana anche nelle scelte relative all a
riproduzione della vita », essi rispondono .
E, perché non anche rispetto alla morte ?

Non è giusto — abbiamo detto — che na-
scano delle creature infelici : ma è forse
giusto che muoiano ragazzi di 15 anni o
che muoia un padre di molti figli in te -
nera età? Non è giusto ! Tutto questo ,
però, fa parte del mistero della vita e de l
destino che ad essa ci lega .

Vi è inoltre il problema della valutazio-
ne sanitaria, articolato in tre momenti di -
snidi : gravidanza, parto e maternità . Rie-
sco e coinprendere tale valutazione sanita-
ria sul piano della gravidanza ; so capire
la valutazione in materia di parto, non so
capirla in materia di maternità ! Poiché i l
discorso coinvolge aspetti soprattutto spiri -
!unii, come vi entra la valutazione sanita-
ria ? Si dice poi che la dichiarazione sul-
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l ' incidenza delle condizioni economiche, so-
ciali e familiari deve essere fatta dalla ma-
dre, mentre il medico deve solo prendern e
atto. Ecco la finzione, ecco l ' Ipocrisia : s i
introduce in questo modo - e ne avrem o
la prova nella relazione socialista - il li-
bero aborto nel momento in cui si dimostr a
di volerlo negare .

Né va sottovalutato il discorso relativo a d
u,n piccolo particolare: quello riguardant e
la lesione della libertà di un altro soggett o
che ha contribuito a determinare l 'evento .
Mi riferisco alla presenza di un padre che ,
se non sbaglio, c ' è sempre quando avvien e
un concepimento . Invece l,a donna « dichia-
ra » e i,' medico ne prende atto, coperto ,
fra l'altro, dalla piò ampia insindacabilità ,
anche di fronte al giudice . Questa è la legg e
che vi accingete ad approvare !

L ' i,nterve,nto dello Stato in una vicend a
che involge la, salute della collettività co-
sl .ituisce poi un'altra contraddizione . Questo
Stato - dite - non incoraggia né approv a
l ' aborto, anche se, al tempo stesso, si af-
ferma che esso non può mantenersi estra-
neo in questa vicenda . Lo Stato, quindi ,
deve intervenire in una materia che riguar-
da l ' intera collettività, però non incoraggi a
né approva . Che cosa fa, allora ? Si rivol-
ge ai suoi medici . In proposito, voi ch e
parlate sernpre della realtà delle cose, v i
siete mai domandati com 'è, in Italia, l ' as-
sistenza sanitaria ? Voi dite : deve aprirs i
un dialogo fra la donna e il medico . Ma
quale medico ? Quello della mutua ? Ipotiz-
zate la figura di un medico che divent a

amicale consigliere », cioè « voce amica » ,
senza domandarvi se effettivamente esiste .

D'ANIELLO, Relatore per la maggio-
ranza . Ce ne sono molti !

FRANCHI . Certamente, così come ce n e
saranno nella suddivisione razzista che ope-
rate nella legge ! Arriveremo ad avere d a
una parte dei medici spregiudicati - altr o
che « amicali consiglieri »! - che faranno
le « catene di montaggio » dell 'aborto ; dal-
l 'altra avremo gli obiettori di coscienza . Ba-
sterà allora vedere in quale studio profes-
sionale una donna metterà piede per sapere
che cosa è andata a fare .

D'ANIELLO, Relatore per la maggio-
ranza . Questo, semmai, avviene oggi .

FRANCHI. Con questa legge voi volete
fare del razzismo : da una parte vi saran -
no gli studi professionali ove i medici ri-

fiuteranno di praticare l'aborto, dall ' altra ,
vi saranno quelli sulla cui porta vi sarà
scritto : « Libero aborto in questo studio » .
Voi sottoporrete - e questo vi è stato rin-
faccialo dallo stesso movimento femmini-
sta - la donna alla peggiore delle schiavi-
tù, attraverso l ' inquisizione morbosa .

D ' ANIELLO, Relatore per la maggio-
ranza . Le fattucchiere sono forse meglio de i
medici ?

FRANCHI . Contenete la piaga e umaniz-
zate le pene : spariranno ! Dopo aver dett o
che siamo in presenza di un problema so-
ciale, i relatori precisano che si tratta d i
una proposta liberatoria perché la donna ,
tra l ' altro. non è punibile quando, « pu r
non avendo osservato le modalità procedi -
mentali stabilite dalla legge, versasse, a l
momento della pratica interruttiva, nell e
condizioni sostanziali dalla stessa volute pe r
ottenere l 'aborto ovvero vi fosse stata deter-
minata da motivi di carattere morale, so-
ciale ed economico di particolare rilevanza » .
Quando si è detto questo, lo scopo che s i
vorrebbe raggiungere, si ottiene lo stesso. 1J
ridicolo persino il concetto di carattere spe-
rimentale, è fraudolento, perché si vuol e
in effetti arrivare alla liberalizzazione .

Leggo dalla relazione dell'onorevole Si-
gnorile: « L'aborto è dramma e sconfitta ,
soprattutto sconfitta della società che h a
abdicato ai suoi compiti di prevenzione .
educazione, assistenza » . Quindi, finché l a
società non garantisce i modi e i mezz i
perché la donna possa esercitare il dover e
fondamentale della maternità, bisogna abor-
tire ! Questa è la scoperta del partito so-
cialista ! L 'aborto è un dramma e un a
sconfitta : vi è uno Stato che non ha man-
tenuto fede ai suoi impegni, vi è uno Stat o
che è fallito, che non ha fatto nulla i n
questa materia, ergo, la conseguenza è
l ' aborto, non la lotta per conquistare gl i
obiettivi con la forza della legge ! Siam o
al capovolgimento della logica e dell'impo-
stazione sociale e politica, perché non è
dato vedere chi impedisca allo Stato - s e
non l ' inerzia e l ' incapacità dei governanti -
di provvedere ai compiti di prevenzione ,
educazione, assistenza onde impedire all a
donna il ricorso all 'aborto « perché costret-
ta da condizioni oggettive di natura sani-
taria o sociale » ! Rimosse le condizioni ne-
gative, l ' aborto non ha più ragion d 'esser e
e chi vi ricorre infrange la legge . Queste
le conclusioni logiche a cui si perviene
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dalla premessa socialista dell 'aborto inteso
come problema sociale .

Ma, appena Impostato in tal modo i l
problema, la relazione Signorile smentisc e
tutto il discorso sociale affermando il di -
ritto della donna all ' autodeterminazione. Da
problema sociale, « dramma e sconfitta », si
passa all ' aborto inteso come diritto civil e
della donna : di una donna « nuova prota-
gonista di una società diversa » . Quindi
non c 'entra più la carenza dell'educazion e
sessuale, degli asili-nido, delle scuole ma -
terne, dell 'assistenza economica e sanitaria ,
ma si vuole l 'affermazione di un principio ,
in base al quale la donna – collocata a l
di sopra di tutto e di tutti, anche del pa-
dre del concepito – sarà arbitra di decider e
se e quando sarà disposta a partorire e ad -
dirittura a garantire la continuità della
specie. E non potrà il PSI sfuggire all a
visione di una società mostruosa di tal ge-
nere, conseguenza logica dell ' impostazione
dell 'aborto-diritto civile .

11 gioco socialista è scoperto quanto è
scoperta e insanabile la contraddizione .
Dire, come è scritto nella relazione del-
l 'onorevole Signorile, che « una società ch e
non abbia risolto a monte i problemi dell a
contraccezione, dell 'assistenza economica ,
sociale e sanitaria ; che non abbia garan-
tito condizioni istituzionali e giuridiche ca-
paci di fare della maternità un atto libero ,
non ha l'autorità morale per punire chi
abbia cercato una propria personale e pri-
vata soluzione a quello che viene allora
ad essere un dramma privato », signific a
che, quando tali problemi siano risolti ,
l 'aborto resta un delitto e Io Stato legit-
timamente e con piena autorità moral e
esercita la pretesa punitiva diretta a repri-
merlo, in ciò confermandosi la intangibi-
lità del principio ; quando si afferma inve-
ce il diritto della donna all 'autodetermina-
zione si nega il principio, e si sconfessa
tutto il discorso dell ' aborto inteso com e
problema sociale. Il tentativo socialista d i
non offendere la morale comune e di tener e
al tempo stesso calmi radicali e femmini-
ste urta contro questa insanabile contraddi-
zione : se è problema sociale, provveda l o
Stato a colmare le lacune senza capovol-
gere i valori e senza aggredire il principio
ciel diritto alla vita; se è un diritto civile ,
dicano apertamente i socialisti che voglio -
no questa incredibile società matriarcal e
nella quale la 'donna sarà arbitra di deci-
dere se e quando si renderà disponibile per
la procreazione .

Voi socialisti siete inchiodati a quest a
contraddizione, ma il gioco è scoperto e
la legge vi va bene, perché avete ottenut o

risultato della sostanziale liberalizzazio-
ne dell ' aborto . Il gioco è anche scoperto ,
però, quando non potete fare a meno ,
persino superando e travolgendo tattich e
elementari, di cantare vittoria su quest a
legge, come quando voi scrivete che que-
sto è un testo tra i più avanzati in Eu-
ropa, che questo testo legislativo tende
alla progressiva riduzione dei poteri de l
medico nell'ambito sanitario, fino a met-
ferii nel nulla .

Poi commentando l ' articolo 5 voi arri-
vate a dire : « Si giunge ai limiti dell 'auto -
determinazione della donna » . Si tratta del -
la incidenza delle condizioni economiche ,
sociali e familiari sulla salute psichica dell a
donna, la cui valutazione è rimessa all 'ar-
bitrio della donna . Cantate vittoria e avete
ragione di cantare vittoria : dovrebbe in -
vece vergognarsi chi, in nome di certi va -
lori, avrebbe dovuto combattere da temp o
ben altre battaglie . Questa democrazia cri-
stiana che interviene sempre quando è or -
mai troppo tardi ! A monte, in tema d i
educazione e di ristabilimento dei valor i
morali, doveva invece essere combattuta la
battaglia !

Avete ragione, voi socialisti, di cantare
vi l toria ; ma attenzione, perché cantand o
vittoria voi avrete apertamente confessato
che si tratta di un diritto civile, e allor a
il discorso sull'aborto « problema sociale »
non conterà più niente . Il canto di vittori a
del partito socialista italiano suona mag-
giore vergogna per chi ha permesso l a
violazione di un così alto e fondamental e
principio, affermando ipocritamente di vo-
lerlo difendere . Per questo, e a maggior
ragione , deve essere respinto il provvedi -
mento in esame . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . L iscritto a parlare lo
onorevole Stefano Riccio . Ne ha facoltà .

RICCIO STEFANO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, mi sia permessa un ' os-
servazione sull 'ordine dei lavori della Ca-
mera dei deputati . L'attesa del paese e
dei lavoratori, come risulta anche dal di-
baltito sulla fiducia al Governo, riguard a
r gravi problemi dello sviluppo, dell'occu-
pazione, dell ' inflazione, della disoccupazio-
ne, della tutela delle libertà del cittadino ,
della lotta contro la criminalità . Invece d i
dare risposta a tale attesa, che tante



Atti Parlamentari

	

— 26335 —

	

Camera dei Deputal i

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 1 0 MARZO 1976

volte si traduce in tensioni drammatiche
ed è sempre il sostrato di certe form e
di movimenti inquietanti, noi iniziamo una
discussione sulla interruzione della gravi -
danza, che è problema molto important e
ma non è certamente urgente come gl i
altri problemi . Perché ? Perché non si di-
scute una iniziativa legislativa sullo scio -
pero nei servizi essenziali, nonostante i l
messaggio del nostro Presidente della Re -
pubblica? All ' interrogativo rispondono i
fatti . +~ il cedimento alla politica del com-
promesso, in sé inaccettabile quando si trat-
ta cii valori e di beni etici ; è il cediment o
ad un integralismo laicista radicale, sprez-
zante di ogni tolleranza. per altre cultur e
e deciso a, travolgere con ogni mezzo l e
conquiste della civiltà, dell ' amore e dell a
libertà conseguite sul piano storico da l -
l 'umanesimo cristiano, che ha infranto tutt i
i ceppi della schiavitù e ha esaltato la di-
gnità dell ' uomo, ponendolo come l ' unico
valore assoluto, protagonista della vicend a
umana .

La battaglia antiabortista che noi oggi
combattiamo ha quindi un significato pro -
fondo, testimonia la validità storica del -
l 'umanesimo cristiano, la sua capacità d i
continuare le battaglie di civiltà contro ogn i
barbarie risorgente, sia essa di tipo hitleria-
no o staliniano, sia essa di natura nullist a
o materialista . L'umanesimo cristiano è ra-
zionale e naturalistico e se Benedetto Croce .
ispirandosi al pensiero del Vico a proposito
dei ricorsi storici, ha affermato che noi no n
possiamo non dirci cristiani perché la ci -
viltà in cui viviamo ed in cui costruiamo
le linee del progresso è quella personalistico-
comunitaria e che l ' unica vera rivoluzione
da lui conosciuta è quella cristiana, occorr e
dire che un dibattito su questi valori va
condotto con serenità e nobiltà, e noi cos ì
intendiamo condurlo .

L 'evoluzione biologica conferma l ' ipotes i
filosofica (dall ' uomo nasce l ' uomo) e la ve-
rifica storica (dall ' uomo è nato sempre e
soltanto l ' uomo) e dimostra altresì che i l
concepito è uomo in sviluppo . Le comunica-
zioni tra madre e feto sono sempre indi -
rette, attraverso il filtro delle pareti cel-
lu'_rri dei capillari sanguigni . Lo sviluppo ,
l 'organogenesi e il funzionamento degl i
neg'ani avvengono in virtù propria e no n
per azione dell 'organismo materno, che ri-
mane estrinseco, fornendo soltanto alloggi o
e sostegno. Il feto non è un' appendice o un
organo della madre, ma, al contrario, un
organisrno separalo . Si può definire come

biologicamente appartenente alla razza uma-
na. Contiene tutta l ' informazione genetic a
che durante lo sviluppo si attuerà nell ' am-
biente circostante per formare l 'organismo
completo. Le differenze tra feto poco prima
della nascita e bambino poco dopo la na-
scita non sono biologicamente molto signifi-
cative : non esiste alcun momento dell o
sviluppo nel quale vengano aggiunte repen-
tinamente la forma e le funzioni biologiche .

Ha scritto benissimo la Corte costituzio-
nale, nella sentenza numero 27 del 1975 :

Ritiene la Corte che la tutela del conce-
pito, che già viene in rilievo nel diritt o
civile, abbia fondamento cosiituziona r '. Lo
articolo 31, secondo coi ilna, della Costitu-
zione, impone espressamente la protezion e
della maternità e, più in generale, l 'artico -
lo 2 riconosce e garantisce i diritti invio -
labili dell 'uomo, tra i quali non può non
collocarsi, sia pure con le particolari carat-
teristiche sue proprie, la situazione giuri -
dica del concepito » . Tale situazione si col -
loca dunque tra i diritti inviolabili dell ' uo-
mo. In altri termini, il concepito ha diritto
al suo sviluppo, allo svolgimento della su a
vita, e perciò non può essere soppresso . Si
tratta di un principio assoluto, in quanto
l 'uomo è un valore assoluto, in quanto
l ' uomo « è » la vita, « è » la libertà che s i
svolge come vita .

I diritti inviolabili dell ' uomo sono nel -
la storia, ma non emergono dalla storia ,
nel senso che non sono il prodotto dell a
storia, in quanto sono insiti nella stess a
natura dell 'uomo, come la vita, la libertà ,
e non possono considerarsi come indefetti-
bile proiezione di una data civiltà, com e
ha affermato (mi permetto di ricordarlo )
l ' attuale ministro di grazia e giustizia, pro-
fessor Bonifacio. I diritti inviolabili son o
quelli essenziali, fondamentali e universali ,
e sono iscritti nella stessa natura dell 'uo-
mo. L'uomo, con il progresso e l 'espansione
della libertà che diviene civiltà, li scopre ,
li evidenzia, ne scopre e ne tutela i valor i
che sviluppano incessantemente l ' uomo stes-
so e lo fanno sempre più degno di tal e
nome . Essi non sono il frutto di una dat a
civiltà : una simile concezione annulla i l
progetto di liberazione dell ' uomo che trova
il suo fondamento nel valore che la natura
stessa gli attribuisce, con ciò giustificando
la rivoluzione contro ogni Stato negator e
ed ogni società soverchiatrice . Proprio per -
ché l'articolo 2 della Costituzione è u n
punto di incontro di tutte le ideologie e d i
tutte le culture, i diritti inviolabili sono
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quelli naturali, cioè originari all ' uomo, d i
ogni tempo e di ogni civiltà . Di conseguen-
za, se il concepito è la vita, egli non può
essere soppresso .

Il concepito è persona e ha diritto all a
tutela giuridica. Il concepito è persona
umana in sviluppo e si costituisce come u n
centro autonomo di rapporti giuridici . Egl i
è un soggetto di diritto in quanto persona :
a lui competono il diritto alla vita, il di -
ritto all ' integrità fisica e psichica, il diritto
alla salute. La parificazione del concepito
al nato si ha in rapporto alla vita . La ca-
pacità giuridica, invece, si acquista con l a
nascita . E però, verificandosi la nascita, i
diritti si intendono acquisiti sin dal conce-
pimento. Occorre, perciò, distinguere tra i
diritti essenziali ed inalienabili, come quel -
lo alla vita e alla salute, che sono tutelat i
sempre e da sempre (cioè dal concepimento )
essendo il concepito una persona, e l 'eser-
cizio dei diritti . In altri termini, il diritt o
alla vita è un diritto su un bene attuale :
la vita del concepito si svolge . esiste . è per-
ciò tutelata dall 'ordinamento giuridico, La
spes nascendi non è uguale alla spes vitae :
la vita del concepito è il presupposto pe r
la nascita. Se il concepito non vivesse, non
potrebbe nascere.

L ' ordinamento giuridico protegge in vi a
oggettiva la vita del concepito come un a
vita umana. Questo è il senso dell 'antica
legge, la lex Iulia (prop., D., 37,9); questo
il senso di disposizioni tradizionali, l 'arti-
colo 1 del codice civile, capoverso, l ' artico -
lo 462 del codice civile (sono capaci di suc-
cedere tutti coloro che sono nati o concepit i
al tempo dell 'apertura della successione) ,
l ' articolo 687 del codice civile, primo capo -
verso (la revocazione delle disposizioni a
I itolo universale o particolare ha luogo an-
che se il figlio è stato concepito), l 'artico -
lo 715 del codice civile, l ' articolo 784 de l
codice civile, l 'articolo 643 del codice civil e
(che distingue la situazione del non conce-
pito da quelle del concepito, regoland o
l 'amministrazione dei beni in caso di eredi
nascituri) . Quest ' ultima norma stabilisce :
« Le disposizioni dei due precedenti articol i
si applicano anche nel caso in cui sia chia-
mato a succedere un non concepito, figlio
di una determinata persona vivente » . E
l ' articolo 232 del codice civile, anche in
rapporto al testo della nuova legge sul di -
ritto di famiglia, regola la presunzione d i
concepimento durante il matrimonio . Voglio ,
infine, richiamare la legge del 30 dicembr e
1971, sulla tutela delle lavoratrici madri,

che tutela, appunto, la madre ed il conce-
pito. All ' articolo 3, tale legge recita : «
vietato adibire al trasporto ed al solleva -
mento di pesi, nonché ai lavori pericolosi ,
faticosi ed insalubri le lavoratrici durant e
il periodo di gestazione » . Ed in altri arti -
coli si parla ancora di tutela in rapport o
all 'avvenuto concepimento . Questa sì è la di-
namica della storia : la tutela della mater-
nità è la tutela del concepito ! Non è nell a
dinamica della storia la corsa verso l ' abor-
to, la soppressione del concepito .

Il concepito va tutelato, dunque, in tutt i
i anni diritti di persona umana, il diritt o
alla vita ed il diritto alla integrità fisica .
Si parla, da parte di alcuni, di personalit à
anticipata. Vi sono, in proposito, interessant i
studi di maestri come il Santoro Passarell i
e il Rescigno, i quali hanno dato la dimo-
strazione che, anche in caso di infezion e
luetica da parte dei genitori, verso il conce-
pito è e deve essere affermata una respon-
sabilità ! Tutto ciò perché il concepito è
persona . Credo, perciò, che lo Stato non
possa autorizzare l 'aborto .

Lo Stato è una comunità fondata su l
diritto. Se è organo di tutela dei diritt i
essenziali e delle libertà individuali, se b "
l 'obbligo di assicurare tale tutela con i
mezzi legittimi in suo potere, ha il dover e
di intervenire per tutelare il concepito e d
evitarne la soppressione. La genesi stess a
della persona, empiricamente considerala .
implica un rapporto intersubiettivo : sull a
base di tale rapporto si determina un vin -
colo giuridico tra generanti e generato .

Lo Stato democratico ha la funzione fon-
damentale di realizzare il minimo del mi-
nimo dell 'etica sociale e di garantire de -
terminati valori, primo tra i quali quell o
della vita, che è anche l 'origine della li-
bertà, nella cui accezione vanno ricompre-
se tutte le condizioni necessarie per l a
piena attuazione della persona umana . Lo
Stato democratico non può autorizzare l a
violazione dei diritti dell ' uomo, non pu ò
autorizzare l ' interruzione volontaria ed ar-
bitraria della gravidanza . L' uomo conserva
il suo valore quando, pur rimanendo ne l
mondo dei valori umani, entra nel mond o
dei valori giuridici, che pure umani sono ;
e se la sua è una particolare dignità, i n
quanto libertà che si conquista ed amore
che si espande, in quanto egli ha una sua
autonomia riguardo al fine individuale,
questa sua particolare dignità deve mante -
nere nell'ordinamento positivo .
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Entro quali limiti ed in quale misur a
l ' uomo, entrando nel mondo del diritto, ri-
mane uomo, ed in quale misura si socia -
lizza ? L ' uomo, anche nel diritto ed attra-
verso il diritto, realizza se stesso . Egli si
pone e si realizza in una moltitudine ri-
flessa ed umanizzata . L' uomo della prima
ora, unendosi ai suoi simili, riteneva d i
obbedire ad un precetto naturale, di cu i
non si preoccupava di misurare le conse-
guenze . Per l 'uomo contemporaneo, al cor-
rente delle dimensioni e delle esigenze
strutturali del mondo, le forze, per usar e
una espressione di Teilhard de Chardin ,
che, concorrendo dal di fuori e sorgendo
dal di dentro, lo premono e sono sempr e
di più in contrasto, perdono ogni apparen-
za di arbitrarietà ed ogni pericolo di insta-
bilità . La socializzazione prolunga la evo-
luzione biologica ed il vero progresso del -
l'umanità e deve ricercarsi seguendo la vi a
dell 'associazione, dell ' incontro in comuni t à ,
della solidarietà, che è libertà espressa e
conquistata nell ' atto. La socializzazione se-
gna l ' avvento della persona ; non è dati,
dalla massificazione degli individui, a l l a
maniera totalitaria, né da una qualsias i
meccanizzazione funzionale o forzata dell e
energie umane, ma da una « cospirazione »
animata dalla libertà, e da] n 'amore. È per
questo che la società si evolve sulla bas e
della solidarietà e lo Stato si pone al ser-
vizio dell 'uomo per realizzare le condizio-
ni migliori per la vita dell ' uomo stesso .

L'uomo, dunque, entra ed emerge nel
inondo delle relazioni giuridiche come sog-
getto di esse ; in quanto uomo, ha per na-
tura l 'attitudine ad assumere la qualità d ì
soggetto del diritto .

Egli, sol perché uomo, ha una capa a.il ^
virtuale e potenziale a divenire soggett o
dell 'ordinamento. Inoltre . sin dal moment o
della nascita, e per taluni aspetti anch e
prima, egli assume la qualità attuale d i
soggetto rispetto ad alcune fondamentali re-
lazioni, sempre e solo al fine di persona-
lizzarsi nella libertà e di socializzarsi nel -
l ' amore .

La Costituzione italiana, che si fonda
sulla concezione personalistica e comunita-
ria dell 'uomo, all ' articolo 2 riconosce e ga-
rantisce i diritti inviolabili dell 'uomo (in -
violabili in quanto dell 'uomo anteriore a 1 !
g 'a + nl e statuisce che lo Stato può e deve
sostenere l ' uomo nel suo sviluppo ; quind i
esso deve sostenere il concepito nel suo
sviluppo, e non può permetterne la sop-
pressione . Il contrasto del provvedimento

al nostro esame con la norma costituzio-
nale mi sembra chiaro, addirittura eviden-
te. Lo Stato italiano deve camminare nell a
direzione opposta a quella verso cui l o
spingono gli abortisti . Occorre riscoprire e d
evidenziare i limiti del potere statuale ; que-
sto significa ridare allo Stato anche un va-
lore morale, porre le premesse perché ess o
divenga mezzo ,di affermazione e di pro -
mozione dei valori, che sono etici, estetici ,
scientifici e sociali, di tutti i valori pi ù
alti, insomma, che l'umanità esprime . È
proprio questa esigenza di una apertur a
del diritto ad altri e più alti valori ch e
sta a fondamento della eticità dello Stato .
Noi non sosteniamo Io Stato etico, conce-
zione che va ripudiata per le aberrazion i
cui ha dato origine in ore tragiche per
l 'umanità, ma la eticità dello Stato, il fon-
damento etico del diritto . 'Si tratta di una
esigenza profonda, poiché rappresenta un a
riaffermazione della positività, almeno po-
tenziale, dello Stato, che non può esser e
agnostico di fronte ai valori, ma deve es-
serne assertore e promotore, anche se cer-
tamente non unico, non esclusivo, non on-
nipotente .

Vi è nello Stato – nota giustamente Fe -
lice Battaglia – una esigenza insopprimibi-
le che appunto ne costituisce l'eticità: il
bene di tutti che è bene di ciascuno, i l
bene di ciascuno su cui si fonda il bene d i
tutti . Volere, per lo Stato, significa pertan-
to ricognizione di infinite soggettività mo-
rali, di infiniti valori personali . La volon-
tà dello Stato, ove si metta a fabbricar e
aborti, incontra un limite che non è soltan-
to giuridico, ma è anche e soprattutto eti-
co . Quindi, vano sarebbe ogni tentativo di
fondare la lotta per la vita sulla coscienza
morale che sostenga e ravvivi una non me-
no elevata e diffusa coscienza giuridica . Se
la legge crea lo strumento di illiceità anch e
contro natura, viene minata la resistenz a
sociale a compiere tali atti . Solo il defini-
tivo e deciso superamento di ogni conce-
zione assolutistica dello Stato potrà consen-
tire il ripudio della identificazione tra ciò
che è e ciò che deve essere, tra legalità e di -
ritto. Solo il rifiuto di questa identificazio-
ne tra fatto e valore potrà porre le premes-
se per quella limitazione del potere dell o
Stato che rappresenta appunto la condizio-
ne indispensabile perché, attraverso il di -
ritto, l 'uomo possa trasferire sul piano del -
la storia i valori morali che è chiamato a
realizzare . E il primo valore che l ' uomo
deve realizzare è la vita, perciò l ' interruzio-
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ne volontaria della gravidanza non può es-
sere autorizzata dalla legge, la quale dev e
e può prevedere soltanto le cause obiettiv e
di giustificazione sul piano del bilancia -
mento dei diritti costituzionali e della com-
parazione dei beni protetti .

Il diritto è nato, storicamente, come li -
mite del potere, come arginamento dell a
violenza, come predominio della ragione sul -
la forza . Il diritto ha, quindi, rappresenta-
to nella storia dell 'umanità il progressivo
affermarsi di un limite, anzi di un sistem a
di limiti . Ma, in una società evoluta come;
quella occidentale moderna, non è fors e
giunto il momento di porre un limite all o
stesso diritto ? Non vi è il pericolo – l a
storia recente sta ad attestarlo – che il di -
ritto, nato come limitazione del potere, s i
riveli a sua volta incapace di autodetermi-
narsi ? Ecco dunque porsi il problema d i
un limite che non soltanto dall 'esterno s i
ponga all 'attività giuridica, ma anche dal -
l ' interno la orienti e la regoli . Insomma ,
non di un limite al diritto, ma di un li -
mite del diritto. Non basta che il poter e
sia limitato dal diritto, se esso stesso è
privo di limiti . Ora, i progetti di legge i n
discussione dimostrano come il diritto, nat o
come limite al potere, stia diventando ess o
stesso potere, identificando così la legge con
la volontà dello Stato, perdendo in tal mo-
do ogni capacità di autolimitarsi .

E veniamo alle conclusioni. I1 legi-
slatore non crea ad nutum- i precetti, per
un capriccio, ma li emana in quanto servo -
no alla tutela e al progresso degli interess i
della vita sociale ; direi meglio, per un va-
lore sociale. Quando uno Stato ha una co-
stituzione rigida, il legislatore è obbligat o
a rispettarla. I limiti di legittimità costitu-
zionale sono segnati dal rispetto dei valor i
da essa recepiti . Ora, il concepito ha u n
valore sociale, dal momento che è persona
in sviluppo, e perciò la tutela del concepito
si svolge in funzione del suo valore socia -
le. Dato poi che si tratta di rapporto che
si svolge tra due soggetti umani e dat o
che il valore protetto è la vita, il precett o
deve porsi come tutela del valore e non
può esser reso cogente che con la sanzio-
ne penale. Il precetto non è incolore, h a
un contenuto che gli dà il colore . Non è
il precetto che riceve significalo dalla san-
zione, ma è la sanzione che acquis! a rilie-
vo dalla natura dell ' interesse verso cui i l
precetto si polarizza .

Se ne deduce che non può parlarsi d i
depenalizzazione dell ' interruzione volontaria

della gravidanza ; se il precetto ha per og-
getto la tutela del concepito, la sanzion e
acquista rilievo dalla natura dell ' interesse
sociale e del bene protetto . Un precetto sen-
za sanzione è una irrealtà giuridica . La
norma giuridica è composta di due elemen-
ti : precetto e sanzione . Depenalizzazione si-
gnifica eliminazione della sanzione e quind i
del precetto, in quanto il precetto, privo d i
sanzione, non avrebbe colore e sarebbe pri-
vo di contenuto . Depenalizzare, quindi, si-
gnifica abolire il precetto penale, e ciò equi -
varrebbe alla liberalizzazione della interru-
zione della gravidanza . Potrebbe restare un
principio di natura religiosa, che non ri-
guarda il legislatore laico ; ma, eliminata
la sanzione penale, l ' interruzione della gra-
vidanza dovrebbe essere ritenuta lecita per
lo Stato .

Lo slogan « aborto libero e gratuito »
indica esattamente i termini della questione .
Chi parla di depenalizzazione, anziché di li-
beralizzazione, usa un linguaggio ipocrita .
La norma penale ha un momento valuta-
tivo, che precede quello imperativo, nel sen-
so che il legislatore valuta la conformità o
la difformità dell 'azione rispetto ai ben i
soggettivamente considerati e 'ai valori so-
ciali protetti, e in base al risultato di que-
sta valutazione impone di astenersi dal com-
piere una determinata azione .

Ora, il legislatore italiano non può eli -
minare ogni tutela del concepito, in quant o
esso ha un valore sociale che è considerato
anche dalla Costituzione . La liberalizzazio-
ne non è ammissibile . Inoltre, lo Stato ita-
liano, in quanto Stato democratico, non pu ò
assumere tra le sue funzioni l 'esercizio del -
l 'aborto, non può trasformarsi in un gestore
di cliniche per aborti . Lo Stato a servizio
dell 'uomo ha sempre e soltanto una fun-
zione di promozione e di tutela. Sul bi-
lancio dello Stato graverebbe il manteni-
mento delle cliniche per aborti : come par -
lamentare democratico protesto, contro que-
sta prospettiva, in nome della comunità na-
zionale, che crede anche nella funzione del -
lo Stato progressista ed innovatore .

Qualche giorno fa, dopo il mio inter -
vento sulla questione pregiudiziale di inco-
stituzionalità, qualcuno mi ha definito
« nero » . Non mi interessa . Come durant e
il fascismo difesi la libertà, sino ad essere
incarcerato da giovane; come durante la
Resistenza lottai per la democrazia, ora con-
tinuo a lottare, credendo in quelle idee ri-
costruttive della democrazia cristiana ch e
troppe volte sono trascurate . Lo dissi e lo
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ripeto. Avrei votato a favore della pregiudi-
ziale anche se fosse stata presentata dai co-
munisti : il colore del partito non ha rile-
vanza quando si tratta di difendere cert i
valori . Come cittadino, ed a nome dei cit-
tadini italiani, non voglio contribuire a
creare uno Stato-clinica .abortista ; come con-
tribuente ho ripugnanza a pensare che dovr ò
pagare imposte per mantenere cliniche per
aborti . Lo Stato-clinica abortista è un mo-
stro che combatterò sempre .

Mi ferisce una frase che è contenuta i n
un altro slogan abortista: « L'utero è mio
e lo gestisco io » . Se l ' utero si riempisse d i
acqua, non se ne potrebbe dubitare; ma
giacché si riempie di una creatura umana ,
a seguito di un incontro con altro esser e
umano, a seguito cioè di un atto della cop-
pia umana, la socialità del concepito è es-
senziale e naturale . La donna ha la libertà,
di scelta sessuale, ma non quella di gesti -
re l'utero, dal momento che ha scelto la
via della socialità. La volontà dell ' individuo
non può diventare l ' unico criterio di giusti-
zia e l 'unico principio di verità . La cris i
della vita contemporanea nasce qui, dall a
dissipazione della oggettività del valore e
dall 'arbitrarietà di una volontà che agisce
solo per egoismo e sensualismo individuale .
Appartiene al privato la scelta dell' e tto
d ' amore; è in sua facoltà predisporre l ' in-
contro in maniera da evitare il concepi-
mento ; appartiene alla sfera della paternit à
e della maternità responsabili la decision e
in rapporto all 'atto sotto l 'aspetto morale .
Ma se dall ' atto consegue il concepimento ,
spunta una vita, nasce una persona, ch e
ha un valore sociale in quanto nasce nella
società e dovrà servire alla società, nessu-
no, neppure la madre, ha il diritto di sop-
primerlo .

L ' individuo è anche persona, in quant o
esiste, ma è persona soprattutto in quant o
ha il diritto di accedere alla personalità .
Questa è la massima funzione dello Stato e
dell 'autorità, onde lo Stato non può spo-
gliare l ' individuo della personalità e dell a
responsabilità dei suoi atti in nessuna dell e
situazioni della sua vita . Neppure la donn a
generatrice, come autrice e creatrice di un
nuovo valore nel mondo, può distruggerlo ,
perché l 'utero alloggia semplicemente il con-
cepito, l ' involucro è diverso dal contenuto ;
la « gestione » riguarda l ' altro, che è vita ,
e perciò deve essere rispettosa di quest o
valore .

Negato il diritto di abortire , non si può
ammettere neppure la libertà di aborto,

in quanto sarebbe sempre dissipato il va-
lore sociale ,del concepito, ed annullata la
tutela della maternità, che rappresentan o
un interesse generale dello Stato, un in-
teresse fondamentale della società .

La libertà di aborto è dunque in con-
trasto con l'ordinamento costituzionale, ch e
all ' articolo 2 riconosce il diritto del con-
cepito allo sviluppo e il dovere dello Stat o
a sostenerlo nello sviluppo, e all'artico-
lo 31, secondo comma, stabilendo che la
Repubblica progette la maternità, pone l a
protezione della maternità come interess e
generale, fondamentale della Repubblica .

Mi si permetta ancora una osservazion e
in rapporto all ' articolo 31, primo comma ,
della Costituzione. Se la Repubblica dev e
agevolare con misure economiche ed altr e
provvidenze la formazione della famigli a
e l'adempimento dei compiti relativi, e s e
tra i compiti della famiglia è quello della
generazione, occorre ammettere che lo Sta-
to-clinica abortista si muove in direzione
del tutto inversa rispetto al precetto costi-
tuzionale . Non può sostenersi, dunque, l a
liberalizzazione dell ' aborto . Il precetto penale
può essere condizionato soltanto nel sens o
che , in determinate circostanze, il fatto
che altrimenti dovrebbe essere considerato
illecito è invece giustificato . Compito no-
stro – in quanto legislatori – è quello d i
individuare le situazioni nelle quali un a
determinata fattispecie penalmente rilevant e
non deve ritenersi illecita : si tratta delle
cause oggettive di esclusione del reato ,
come ho già 'detto, le quali possono esser e
previste, oltre nella parte generale del co-
dice penale, anche in rapporto ad un a
singola fattispecie criminosa .

Oltre alle cause oggettive di giustifica-
zione, il legislatore può ritenere un 'azione
socialmente tale da escludere che essa s i
configuri come fattispecie criminosa in
quanto, valutando un certo comportamento ,
lo si ritiene, in quel determinato moment o
storico, non in contrasto con i fondamen-
tali doveri morali che danno un significato
alla vita .

Se ne deduce che le norme sulla inter-
ruzione della gravidanza che stiamo discu-
tendo indubbiamente sostituiscono le norm e
vigenti del codice penale . Se ne deduc e
altresì che occorre dettare una norma ch e
consideri l'interruzione volontaria dell a
gravidanza come delitto . L ' articolo 16 de l
testo delle Commissioni sotto questo aspet-
to non sodisfa, perché sembra quasi pre-
vedere come fattispecie delittuosa soltanto
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l 'aborto praticato dal medico, tanto è ver o
che, mentre la donna che ha acconsentito
all'aborto al di fuori dei casi e senza l'os-
servanza delle modalità indicate nel prov-
vedimento è punibile con una semplic e
pena pecuniaria, il medico è punito invece
con una pena detentiva .

Dopo aver dettato norme generali in cu i
l ' interruzione di gravidanza è prevista co-
me reato , occorre tuttavia individuare l e
cause di giustificazione . Sotto questo aspet-
to, ci troviamo di fronte a due ipotes i
che possono essere ammesse . La prima è
quella del bilanciamento dei valori : quan-
do la madre è in pericolo per la presenz a
del feto, la sua vita è il valore che dev e
prevalere . Mi pare chiaro ; ed è evident e
che, quando si parla di pericolo per la
madre, ci si riferisce alla sua integrità
psichica, oltre che a quella fisica .

Solo un'altra causa di giustificazione è
possibile ammettere, non altre . Sia pure
con tormento della mia coscienza, ritengo
che in caso di stupro, di violenza carnal e
o di atti di libidine violenta - giacché non
vi è stata la volontà, dell'atto sessuale, m a
la donna che lo ha subìto non può assu-
mere l 'atteggiamento che sarebbe giust o
in una madre verso il nascituro - si poss a
e si debba considerare questa ipotesi com e
causa di non esigibilità di un comporta -
mento diverso e quindi, sul piano ogget-
tivo, come causa di giustificazione .

Non credo invece - ed è un punto su
cui richiamo l 'attenzione anche idei signor
ministro, perché non si tratta di question e
politica ma di questione morale - che i l
legislatore possa ritenere socialmente ade -
guata la interruzione della gravidanza i n
caso di accertamento di rilevanti rischi d i
gravi malformazioni fetali o di gravi ano -
malie congenite del nascituro.

Questo caso è drammaticamente vissuto
nella mia coscienza, ma, a parte la elasti-
cità della norma, in cui si parla di « rile-
vanti rischi », credo che la società dovrebbe
impegnarsi in una azione preventiva, in
maniera da evitare questi rischi di malfor-
mazioni : l ' educazione sessuale dovrebbe in -
durre l ' uomo al massimo senso di responsa-
bilità in rapporto alla generazione. Questo
è un dovere fondamentale della comunità
sociale, mentre si ritiene contraria all ' etica
comune la soppressione del malformato e
dell 'anomalo .

Inoltre che significa malformazione fe-
tale ? Che significa anomalia congenita ? 1 1
legislatore dovrebbe per lo meno essere tas -

salivo nella previsione dei casi di malfor-
mazione e di anomalia : dico questo per di -
mostrare l ' assurdità di questa norma, che è
giusto tacciare di disumanità, in quanto i l
concepito va in ogni caso tutelato nel suo
diritto alla vita .

Il legislatore non può neppure ipotizzar e
il caso (che pure sarebbe un caso di bilan-
ciamento degli interessi e dei valori) dell a
soppressione del concepito per ragioni eco-
nomiche e sociali . Basta considerare in sé
la causa economica e sociale, per vedere co-
me essa non possa in alcun modo sovrap-
porsi, come prioritaria, alla vita del con-
cepito .

Onorevoli colleghi, il mio intervento ri-
sponde ad esigenze della mia coscienza e
della società, in questo momento storico . La
esigenza della mia coscienza nasce dalla mi a
meditazione sull 'umanesimo, erede di u n
realismo filosofico e giuridico che, dal pen-
siero aristotelico, è passato attraverso l e
esperienze della romanità e della storia suc-
cessiva, conseguendo la vittoria rivoluzio-
naria dei valori di vita e di libertà dell 'uo-
mo. La mia adesione agli essenziali valor i
umani mi ha indotto alle riflessioni sotto -
postevi .

In questo momento, le esigenze della so-
cietà richiedono l ' edificazione di barricate
contro ogni violenza, contro ogni arbitrio ,
contro ogni impulso verso l ' irresponsabilità ,
contro il lassismo etico, contro la decaden-
za dei valori che, pure, hanno fatto la sto -
ria della civiltà .

Non rinneghiamo la storica validità de l
cristiano umanesimo : ci troveremmo sul ter-
reno della sconfitta di tutti gli umani va -
lori, con il riemergere di manifestazion i
barbariche che per sempre ritenevamo estir-
pate dal seno dell 'umanità

PRESIDENTE . Il seguito del dibattito è
rinviato a domani .

Annunzio
di una proposta di legge .

PRESIDENTE . stata presentata all a
Presidenza la seguente proposta di legge da i
deputati :

BALZANO ed altri : « Modifiche alla legg e
25 gennaio 1962, n . 20, recante norme 'sui
procedimenti e giudizi di accusa . » (4344) .

Sarà stampata e distribuita .
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Annunzio di una proposta di modifica-
zioni al regolamento parlamentare pe r
i procedimenti d'accusa.

PRESIDENTE. È stata presentata all a
Presidenza la seguente proposta dai deputati :

BALZAMO ed altri: « Proposta di mo-
dificazioni al regolamento parlamentare
per i procedimenti di accusa » (doc . II ,
n. 8) .

La proposta sarà trasmessa alla Giunt a
per il regolamento .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell 'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti di legge sono
deferiti alle sottoindicate Commissioni per-
manenti in sede referente :

III Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione dello scambio d i
note, ,con allegato, concernente modifica
dell 'articolo 29 della convenzione consolar e
tra d 'Italia e la Gran Bretagna del 1° giu-
gno 1954, effettuato a Roma il 29 dicem-
bre 1970 » (4134) (con parere della IV, della
X e della XIII Commissione) ;

Ratifica ed esecuzione della convenzio-
neeuropea per la repressione delle infra-
zioni stradali, adottata a Strasburgo il 30
novembre 1964 » (4277) (con parere della
Il, della IV e della X Commissione) ;

XI Commissione (Agricoltura) :

PREARO ed altri : « Provvedimenti per fa-
vorire lo .sviluppo della tecnica in agricol-
tura » (1784) (con parere della I, della IV ,
della V, della VI e della VIII Commis-
sione) .

Annunzi o
di interrogazioni e di interpellanze.

D ' ANIELLO, Segretario, legge le interro-
gazioni e le interpellanze pervenute all a
Presidenza .

Ordine del giorno
delle sedute di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine de l
giorno delle sedute di domani .

Martedì 2 marzo 1976, alle 10 e alle 16 :

1. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge:

FORTUNA ed altri : Disciplina dell ' aborto
(1655) ;

CORTI ed altri: Norme sulla interru-
zione della gravidanza (3435) ;

FABBRI SERONI ADRIANA ed altri : Norme
per la regolamentazione della interruzion e
volontaria di gravidanza (3474) ;

MAMMì ed altri : Istituzione dei « con-
sultori comunali per la procreazione respon-
sabile » . Revisione delle norme del codic e
penale relative alla interruzione della gra-
vidanza (3651) ;

ALTISSIMO ed altri: Disposizioni sulla
propaganda anticoncezionale e l'educazion e
sessuale per una procreazione responsabile ,
sull ' interruzione della gravidanza e sul -
l ' abrogazione di alcune norme del codic e
penale (3654) ;

PICCOLI ed altri: Disposizioni relativ e
al delitto di aborto (3661) ;

— Relatori: Bozzi, D'Aniello e Del Pen-
nino, per la maggioranza ; Signorile, di mi-
noranza .

2. — Discussione delle proposte di legge:

Senatori DALVIT ed altri : Abrogazione
dell ' articolo 1 della legge 28 gennaio 1970 ,
n. 17, recante disposizioni integrative dell a
legge 2 agosto 1967, n . 799, sull 'esercizio
della caccia e modifica dell'articolo 2 dell a
predetta legge 2 agosto 1967, n . 799 (appro-
vata dalla IX Commissione permanente del
Senato) (3425) ;

Glomo ed altri : Disposizioni relativ e
all ' esercizio dell ' uccellagione (588) ;

VAGHI ed altri : Norme per la tutel a
e la salvaguardia dell ' avifauna migrant e
nell ' ambito dell 'attività venatoria (3531) ;

— Relatore : Truzzi .
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3. — Discussione dei progetti di legge
(ai sensi dell 'articolo 81, comma 4, del re-
golamento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore: Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

— Relatore: de Meo ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all'imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all ' imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

RIcCIo STEFANO : Disciplina giuridica
delle associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore: Mazzola ;

VINE1S ed altri : Costituzione di una
Commissione di inchiesta parlamentare sui
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del di-
sciolto partito fascista (urgenza) (608) ;

LETTIERI ed altri : Norme di attuazione
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzion e
sullo stato giuridico ed economico dei mem -

bri del Parlamento; e disposizioni sulla pub-
blicità dei redditi e dei patrimoni di titolar i
di cariche elettive e di uffici amministrativ i
e giudiziari (2773) ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l ' eletto-
rato passivo degli italiani all 'estero (554) ;

— Relatore: Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore : Galloni .

4. — Discussione delle proposte di legge
ge (ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, del
regolamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell ' indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l 'amministrazione del Corpo forestale dell o
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 20,20 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION E

A RISPOSTA IN COMMISSION E

BALLARIN . — Al Ministro della mari-
na mercantile . — Per sapere – premesso
che le società autorizzate ad effettuare ri-
cerche di idrocarburi nell ' Adriatico, lascia-
no, sia in acque nazionali che internazio-
nali, infisse sul fondo e quindi sporgenti ,
parti di tubazioni che, non essendo segna -
late in superficie, hanno provocato e pro-
vocano ingenti danni ai pescatori – com e
si intenda provvedere per mettere fine a
tale inaccettabile situazione e a risarcire o
far risarcire i pescatori interessati dei dan-
ni subiti .

	

(5-01237 )

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

LUCIFREDI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro per l 'or-
ganizzazione della pubblica amministrazio-
ne . — Per conoscere – anche con riferi-
mento a risposta data il 21 aprile 1975
ad altra interrogazione formulata sullo stes-
so argomento dall ' interrogante – quale sia
la fase attuale della procedura per l 'ema-
nazione delle norme previste dall 'ultimo
comma dell ' articolo 18 della legge 6 di-
cembre 1971, n . 1034, sull ' istituzione de i
tribunali amministrativi regionali .

L' interrogante gradirebbe conoscere :
a) se è corrispondente al testo dell o

schema, predisposto per il Consiglio dei
ministri, la bozza che è attualmente i n
larga circolazione tra gli interessati, e ch e
si dà come bozza proveniente dagli Uffic i
legislativi competenti ;

b) se è comunque vero che il testo ,
che ci si appresterebbe a sottoporre a l
Consiglio dei ministri, si distacca in ma-
niera tanto sensibile, a danno degli inte-
ressati, dal testo che ne era stato in pre-
cedenza predisposto, sul quale aveva espres-
so parere favorevole il Consiglio di Stato .

La conoscenza del testo di cui sub a)
ha provocato vivo malcontento e non ingiu-
stificata reazione nel personale interessato,

che dal testo medesimo vede disconosciut e
sue legittime aspettative in materia di or-
ganici, inquadramento, progressione in car-
riera, riconoscimento dei titoli di studio e
delle anzianità pregresse, ecc ., sicché non
è da escludersi che molti tra gli attual i
componenti degli uffici di segreteria, de-
lusi nelle loro speranze, chiedano di fa r
ritorno nelle amministrazioni di provenien-
za, come è loro diritto, recandosi con ci ò
grave pregiudizio al futuro lavoro de i
nuovi organi di giustizia amministrativ a
periferica, il cui rapido e felice avvia-
mento, nonostante molteplici difficoltà, si è
realizzato in questi anni anche per l ' intel-
ligente opera organizzativa ed il lavoro in-
tenso del personale di segreteria . (4-16401 )

QUERCI . — Ai Ministri dei trasporti e
delle partecipazioni statali . — Per sapere
se sono a conoscenza che tre mesi or son o
la società Sterling (compagnia charters da-
nese) ha offerto alle Aeronavali di Venezi a
la manutenzione e la revisione degli aere i
Caravelles della compagnia e che le Aero-
navali hanno lasciato cadere la proposta .

Per sapere se non ritengano che quest o
fatto costituisce una ulteriore prova del di -
segno che sembra si stia portando avant i
e che mira al progressivo smantellament o
della società SAM, a capitale Alitalia, ne l
campo dei voli charter, in favore di società
a capitale straniero, come la Sterling e
l 'Antares costituite di recente rispettivamen-
te a Napoli e a Torino .

Ritiene l ' interrogante che in questo mod o
si finirebbe col creare – come denunciat o
di recente dalla Uigea-UIL Naviganti – una
situazione di privilegio per le compagnie a
capitale privato e straniero autorizzate a .d
agire sul territorio nazionale in concorren-
za con la compagnia di bandiera, con la
conseguenza di una perdita dei passegger i
di linea ma anche in prospettiva del poten-
ziale turistico dirottato verso altre nazioni ;
danno che sarebbe senz'altro evitato se foss e
mantenuta e potenziata la SAM, il cui ri-
lancio, per altro, permetterebbe di evitar e
i problemi del personale Ati, Alitalia e
SAM su inquadramento, qualifiche e anzia-
nità .

Per conoscere, infine, quali provvedimen-
ti intendano prendere per sanare in tempo
questa situazione assolutamente negativa pe r
i nostri interessi nazionali, venendo così in -
contro alle richieste poste con forza dai sin-
dacati di categoria UIL e CGIL .

	

(4-16402)
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QUE-RCI. — Al Ministro della marina
mercantile . — Per sapere se è a conoscenza
che è stata rilasciata una concessione all a
ditta Spicamar di Gaeta per la raccolta ri-
fiuti a bordo le navi nei porti di Gaeta e
e Formia, pur esistendo già un legittimo con-
cessionario (Società CAPECA) in grado d i
soddisfare pienamente le esigenze del traf-
fico attuale con i propri mezzi nautici .

Per sapere, altresì, se è a conoscenza che
il rilascio di una seconda concessione non ap-
pare assolutamente giustificata, in quanto i l
traffico portuale è sensibilmente diminuito
negli ultimi t'empi, stante tra l 'altro la ino-
perosità della raffineria, e pertanto 'non è de-
stinata a soddisfare « gli interessi superior i
pubblici 'e del traffico » che soli giustifiche-
rebbero tale provvedimento (la carenza d i
traffico fu peraltro rilevata dalla stessa Capi-
taneria di Porto con lettera del 10 gennai o
1975 indirizzata alla Società CAPECA) .

Per sapere, infine, se è a conoscenza che
nel corso del 1974 l 'allora Ministro della ma-
rina mercantile, concludendo una lunga ver-
tenza con il pieno accordo delle parti sotto -
scritto in Capitaneria di porto, distribuì i var i
servizi nel porto di Gaeta in modo equo, af-
fidando due servizi alla Società CAPECA (ri-
fiuti e merci) e due alla ditta Spicamar (mer-
ci e circuizione delle navi a mezzo panne) ;
per cui l ' immotivato atteggiamento 'del co-
mandante che ha rilasciato la seconda con -
cessione ha modificato l'equilibrio allora tro-
vato con soddisfazione degli interessi dell e
due società e ciò ad esclusivo vantaggio dell a
Società Spicamar la quale in tal modo pu ò
sanare l ' attività illegittima di raccolta. di ri-
fiuti che da alcuni mesi svolgeva nei con-
fronti della sola nave militare della VI Flot-
ta USA e realizzare una sorta di monopoli o
dei servizi portuali .

L ' interrogante, pertanto, chiede ;al Mini-
stro di conoscere quali provvedimenti inten-
da prendere per ripristinare immediatamente
la precedente situazione con il ritiro della su-
perflua ed illegittima concessione che oltre a
ledere gli interessi 'delle due società rischia
di compromettere l 'a tranquillità economica
dei dipendenti .

	

(4-16403 )

BIGNARDI. — Al Ministro della pub -
blica istruzione_ — Per sapere – premesso :

che attualmente nella città di Ferrara
funziona un solo liceo scientifico « Antoni o
Roiti » frequentato da 1 .600 studenti, con
sede centrale in via Leopardi, succursale

cittadina in via Adelardi e sezione staccat a
in Bondeno ;

che, stante l'entità della popolazion e
scolastica, il predetto liceo non è più gover-
nabile specialmente ove si considerino, d a
un lato, il maggiore aggravio di lavoro de-
rivante dai numerosi compiti di carattere
amministrativo che presidenza e segreteri a
sono tenuti ad adempiere per effetto dell a
entrata in funzione degli organi collegial i
scolastici e, dall ' altro, la gravità e com-
plessità delle questioni di ordine didattico ,
disciplinare ed organizzativo, che quotidia-
namente preside ed insegnanti debbono af-
frontare ;

che per risolvere il problema non s i
intravvede altra soluzione che trasformar e
la succursale cittadina di via Adelardi ne l
secondo liceo scientifico autonomo di Fer-
rara e compiere analoga operazione per l a
sezione staccata di Bondeno;

altresì, che, secondo alcune indiscre-
zioni, le competenti autorità starebbero
orientandosi per un diversa soluzione secon-
do la quale la sezione di Bondeno potrebb e
venir soppressa ;

che tale ventilata soluzione non elimi-
nerebbe gli attuali problemi del liceo scien-
tifico « Roiti » e per di più recherebbe non
lieve ed ingiustificato nocumento alla popo-
lazione di Bondeno e del circondario –

se e quali provvedimenti intenda adot-
tare con la sollecitudine del caso per nor-
malizzare la situazione scolastica del pre-
detto liceo scientifico e per tranquillizzar e
le popolazioni interessate alla istituzione d i
un liceo scientifico autonomo in Bondeno .

(4-16404 )

BIGNARDI . — Al Ministro dell' agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere qual i
iniziative si intendano prendere affinché
l ' attività portata finora avanti dal Consorzio
di bonifica di Brisighella nelle vallate de l
Lamone, del Senio e del Marzeno non ven-
ga seriamente compromessa e non vengan o
con essa compromesse le importanti oper e
idraulico-agrarie e forestali finora realiz-
zate .

Infatti, mentre l 'organismo finora prepo-
sto alla difesa idrogeologica del suolo ha ,
praticamente, sospeso questa sua attività
per mancanza di mezzi finanziari ed è mi-
nacciato di liquidazione a breve scadenza ,
con dispersione di un gruppo di tecnici al-
tamente specializzati, non si vede, a tut-
t'oggi, quale altro ente potrebbe ad esso
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subentrare nella manutenzione delle impor -
tantissime opere di bonifica di cui trattae] .

('i-16405 )

BIG NARDI. — Ai Ministri delle finanz e
e dell'industria, commercio e artigianato . —
Per conoscere se :

in considerazione del ruolo insostitui-
bile che, nel contesto dell ' economia nazio-
nale, riveste il settore dell 'artigianato, pe r
l 'alta sua incidenza occupazionale, per l o
espletamento di una importantissima fun-
zione di fiancheggiamento nei confronti del -
la grande, media e piccola industria, per i l
peso che esercita sull ' equilibrio della nostr a
bilancia commerciale ;

in considerazione della crisi in att o
che minaccia di travolgere anche lo svilup-
po del settore artigiano attraverso un pro-
gressivo accentuarsi dello squilibrio tra co-
sti-ricavi ;

non si intenda porre allo studio un si-
stema di prelevamento dell ' imposta sul va-
lore aggiunto (IVA) nei riguardi degli iscrit-
ti agli albi provinciali degli artigiani che ,
ripristinando l ' esonero completo da tale im-
posta per le aziende con volume di affar i
annuo inferiore a due milioni, permetta, pe r
le altre, di pagare l ' imposta in misura fissa
e secondo percentuali ridotte sul volum e
complessivo degli affari riscontrabili all ' atto
della dichiarazione annuale dei redditi . E
ciò secondo scaglioni di reddito ed in guis a
tale che la riduzione delle aliquote risulti
maggiore per i redditi minori e che, co-
munque, le aliquote stesse non superino in
nessun caso la metà di quelle attualment e
applicate ai prodotti artigiani .

	

(4-16406 )

QUILLERI, GIOMO, MALAGODI, SER .-
RENTINO E ALTISSIMO. — Al President e
del Consiglio dei ministri e al Ministro
delle partecipazioni statali . — Per sapere –
in relazione ai recenti scandali che hann o
coinvolto il signor Crociani – da quali or-
gani esecutivi del potere politico siano ve-
nute le imposizioni cui ha accennato in un a
intervista lo stesso presidente dell ' IRI, per
la nomina del Crociani a presidente prima
della FINMARE e poi della FINMECCA-
NICA .

Per sapere se intendano modificare l ' in-
tero sistema delle nomine in enti di Stat o
o del parastato comunicando al Parlamen-
to i titoli dei candidati ad occupare gli

incarichi proposti ed un dettagliato curri-
culum vitae, onde evitare postume rivela-
zioni che lasciano intravedere torbidi inte-
ressi ed equivoci legami politici . (4-16407 )

DE V IDOVICH. — Ai Ministri dell ' interno ,
della pubblica istruzione e di grazia e giu-
stizia. — Per sapere :

se siano a conoscenza del fatto ch e
continua indisturbata nell 'ateneo di Trieste
l 'azione intimidatrice da parte di gruppi
della sinistra parlamentare ed extra parla-
mentare che compiono sistematicamente ogn i
sorta di alti di violenza e ,di intimidazion e
al fine di impedire la presentazione di list e
di studenti di destra e 'di studenti non im-
pegnati con i partiti dell 'arco costituzionale ;

se siano a conoscenza che nella matti -
nata del 27 febbraio 1976 lo studente d i
destra Lucio Gregori è stato assalito mentr e
mangiava nella mensa universitaria da par -
te di una trentina di studenti di sinistra e
sottoposto a pestaggio, per cui è stato rico-
verato all 'ospedale per ferite alle gambe ,
contusioni al capo, ematomi latero-cervicali ,
cefalea e nausea ; che gli aggressori conti-
nuano indisturbati la loro attività criminosa ,
guidati dall ' estremista d'i sinistra Fabrizio
Ramacciotti, noto per le numerose aggres-
sioni perpetrate nel l e scuole e nell ' università ,
l ' ultima delle quali ha avuto luogo il 2 5
febbraio ed ha portato all ' arresto di due gio-
vani di destra per eccesso di difesa, sulla
base di notizie false diffuse dal (( Comitat o
antifascista » secondo le quali il Ramacciott i
versava in gravissime condizioni di salute ,
mentre invece guidava le azioni teppistiche .

Tutto ciò premesso, l ' interrogante chied e
se le autorità accademiche responsabili del -
l ' ordine pubblico' nell'ateneo triestino inten-
dano chiedere l 'aiuto delle forze dell'ordin e
per stroncare tale incivile stato di cose e s e
intendano espellere dall ' università e dalla
Casa dello studente il gruppo di teppisti ;

se la procura della Repubblica presso
il tribunale di Trieste abbia emesso mandat i
di cattura contro gli aggressori dello student e
Gregori . Tenuto conto che le circostanze ed
il luogo dove ;si è verificata l ' aggressione no n
ammettono dubbi sulla premeditazione ,e sul -
la assenza di provocazioni e di attenuanti ,
se le autorità preposte ,all 'ordine pubblico
siano in grado di garantire il libero e seren o
svo l gersi delle elezioni universitarie nell ' ate-
neo triestino .

	

(446408)
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TREMAGLIA . Al Ministro degli af-
fari esteri, al Ministro per le regioni e a i
Ministri del tesoro e dell'interno . — Per
sapere :

se siano a conoscenza della gravis-
sima situazione nella quale sono venuti a
trovarsi i profughi italiani dell ' Eritrea e
dell 'Etiopia che circa un armo fa furono
costretti dagli avvenimenti di quei paes i
a lasciare le loro case ed i loro beni, e
che allora vennero accolti dal nostro Go-
verno con l'impegno e le promesse di as-
sistenza e di reinserimento, e che in que-
sti giorni vengono cacciati dagli albergh i
dove sinora in Roma erano stati ospitati ;

se sia vero che dopo aver larga-
mente pubblicizzato la costituzione di u n
comitato presso la Farnesina, sotto la di-
rezione del deputato Granelli . per provve-
dere ai nostri profughi sia per l'avvia-
mento al lavoro degli stessi e sia per l a
concessione di alloggi, lo stesso comitat o
si sia dimenticalo di queste sue compe-
tenze e doveri lasciando alla regione Lazi o
il compito di occuparsene ;

se sia vero che il Ministero del te-
soro ha rifiutato qualsiasi altro contribut o
richiesto alla Regione e se la scandalosa
e vergognosa soluzione di sfrattare i pro -
fughi italiani dagli alberghi romani si a
stata decisa dalla Regione senza alcuna
opposizione o intervento da parte dei Mi-
nistri degli affari esteri e dell ' interno .

L 'interrogante chiede spiegazioni s u
quanto è avvenuto e sta avvenendo do-
mandando se sia lecito usare questo trat-
tamento nei confronti di famiglie italian e
che all ' estero hanno, con tanti sacrifici ,
lavorato e tenuto alto il prestigio del no-
stro paese; se questo sia il riconoscimento
ultimo della madre patria, con la depor-
tazione negli ormai famosi campi dell e

Fraschette » mentre si continua a dare
ospitalità ed a pagare per i profughi non
italiani, che di mestiere hanno sempre
fatto gli agitatori politici ; se sia concepi-
bile e civile mantenere negli alberghi d i
Grottaferrata e di Roma i profughi cilen i
e di altri paesi, e cacciare via i profugh i
italiani .

L ' interrogante vuole sapere che cosa in -
tendano fare i Ministri competenti urgen-

temente, per evitare questa immorale so-
luzione del problema, e se si creda oppor-
tuno soprassedere ad ogni decisione de l
genere, facilitando nel frattempo l'ingress o
dei nostri profughi in abitazioni del co-
mune, della regione o dell ' Istituto cas e
popolari, provvedendo altresì alla sistema-
zione al lavoro dei nostri connazionali .

(4-16409 )

MENICHINO . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere le motivazioni precise pe r
cui, da parte del servizio competente, è
stato predisposto uno schema di provvedi -
mento negativo - trasmesso al comitato d i
liquidazione per l ' esame di merito - su l
ricorso gerarchico, inerente pensione d i
guerra, presentato dal signor Zorzin Fau-
sto, nato a Staranzano (Gorizia) il 15 giu-
gno 1924, posizione n. 371097/TV 7621 .

Infatti, all ' interrogante risulta che l a
pensione di guerra era stata negata all o
Zorzin in quanto egli non aveva potuto
dimostrare la « causa di servizio » non es-
sendo, all'epoca, in possesso del riconosci -
mento della qualifica di partigiano com -
battente. Sussistevano, però, tutti gli altr i
requisiti e la stessa commissione medic a
di Udine, sottopostolo a visita collegiale ,
aveva proposto la categoria I/B con de-
correnza dal 1° febbraio 1971, per 4 anni .
In seguito, lo Zorzin aveva fatto pervenire
alla Direzione generale pensioni di guerra
il documento attestante il riconoscimento
della qualifica di partigiano combattente .
F, poiché non vi sono dubbi sull'epoca i n
cui aveva contratto la malattia, questo at-
testato avrebbe dovuto consentirgli di be-
neficiare della richiesta pensione ,

Non si comprende, pertanto, come pe r
il ricorso possa prospettarsi un esito nega-
tivo quando si era riconosciuta la grav e
entità della malattia e il periodo di inizi o
della stessa e, quindi, la validità, sotto
questo profilo , della domanda di pensione ;
e quando l'interessato ha prodotto, in
tempo, la documentazione relativa al rico -
noscimento partigiano, la cui mancanza, in
un primo momento, aveva costituito l'uni-
co ostacolo all ' accoglimento della domanda .

(4-16410)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscer e
a chi e con quali modalità vengano rila-
sciati i passaporti diplomatici, spesso n
possesso di gente che con la diplomazia e
col Ministero degli affari esteri non hann o
mai avuto e non hanno rapporto alcuno ; e
in particolare, per conoscere se i membr i
del Governo, ministri e sottosegretari e i
loro capi gabinetto e direttori generali, e
i presidenti e i massimi dirigenti degli ent i
economici dello Stato, siano io possesso de l
passaporto diplomatico che, a quanto si ere -
de, dovrebbe essere rilasciato soltanto a i
componenti del corpo diplomatico e ai lor o
familiari .

(3-04392)

	

ROMUALDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro dell ' interno, per conoscere - pre-
messo :

che il comune di Roma ha provve-
duto mediante appalto concorso all ' affida-
mento dell ' installazione di un impianto d i
depurazione denominato « Roma-sud » ;

che le offerte hanno variato da u n
minimo di lire 12 miliardi ad un massim o
di lire 36 miliardi ;

che l 'appalto concorso è stato assegna-
to alla ditta che aveva richiesto lire 36 mi-

liardi per la installazione del depuratore
stesso -,

1) se rispondano a verità le circo -
stanze innanzi descritte ;

2) il nome e i soci palesi ed occult i
della ditta che avrebbe avuto l 'appalto con -
corso ;

3) le ragioni perché la commission e
di controllo della regione abbia fermato l a
approvazione della relativa delibera di ag-
giudicazione ;

4) se la ditta vincitrice abbia cor-
risposto tangenti per circa 3 miliardi d i
lire ;

5) se la sproporzione tra le offerte
più basse e quelle più alte possono tro-
vare una giustificazione anche tecnica, stan -
te le gravi condizioni finanziarie in cu i
versa il comune di Roma ;

6) se intenda intervenire immediata -
mente per arrestare il completamento dell a
delibera prima che sia troppo tardi .

(3-04393)

	

« DE MARZIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro degli affari esteri per sapere se ,
in virtù degli amichevoli rapporti esistent i
tra l ' Italia e la vicina Jugoslavia, non ri-
tenga di dover far presente al Governo d i
Belgrado l 'angoscia di larghissima part e
dell 'opinione pubblica italiana per la durez-
za del trattamento riservato allo scrittor e
Mihajlo Mihajlov che, secondo notizie per -
venute a Roma, autore di uno sciopero del -
la farne dal 6 dicembre 1975 nel carcere d i
Sremska Nitrovica per protestare contro l a
condizione dei prigionieri politici, è orma i
in fin di vita.

(3-04394)

	

« BELLUSCIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del commercio con l 'estero e del -
l 'agricoltura e foreste, per sapere se si a
vero che :

a) l 'esborso valutario per l ' importazio-
ne di carni dall ' estero sia superiore a tr e
miliardi di lire al giorno e comunque qual e
ne sia l 'esatto ammontare ;

b) oltre la metà di tali importazion i
proviene dai paesi dell ' est europeo ed asia-
tico e comunque quali siano le percentual i
suddivise fra paesi CEE, paesi dell ' est e
paesi terzi ;

e) le importazioni dai paesi dell ' est
costituiscono appannaggio esclusivo di poche
aziende eximport e quali esse siano in par-
ticolare con indicazione delle rispettive ra-
gioni sociali, sedi, nominativi di soci, am-
ministratori e dirigenti, nonché degli am-
montari dei volumi di traffico e di valut a
rispettivi ;

d) tali aziende eximport siano colle-
gate con le cosiddette " Coop " e comun-
que con uomini del PCI attraverso la cu i
opera il PCI riscuote elevati profitti dalla
attività medesima che si svolge mediant e
tangenti che vanno dal 5 all ' 11 per cento
come risulta da dichiarazioni rese all a
stampa recentemente da operatori del set-
tore ;

per conoscere, altresì, quale possa es-
sere l ' esatto ammontare di tali proventi de l
PC1 che secondo stime prudenziali e in-
duttive non è inferiore a 40 miliardi di
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lire circa - e se ritengano altresì che si f
fatte tangenti sulla spesa degli italiani rap-
presentino una ignobile speculazione da eli -
minare al più presto anche ricorrendo art
una drastica riduzione dei consumi e del -
le importazioni stesse . Ciò al duplice scopo
di ridurre una emorragia di valuta pre-
giata più rilevante di quella petrolifera a
danno della nostra bilancia commerciale e
di togliere una occulta ed ingentissima fon -
te di finanziamento al PCI il quale è to-
talmente assente da ogni azione moralistic a
in tale settore a differenza di quanto dimo-
stra negli altri - come per esempi') q iel o
petrolifero - nei quali evidentemente non
ha diretti interessi .

(3-04395)

	

DE MARZIO, SPONZIELLO, VAi rN-
SISE, TASSE, LO PORTO » ,

INTERPELLANZ E

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere se ritenga di sottoporre alla valuta-
zione del Parlamento, mediante strument i
appropriati, il piano petrolifero predispost o
dal Ministro De Mita, modificato dal suc-
cessore Donat-Cattin e portato davanti a l
CIPE per pareri di conformità che hann o
dato luogo a contrasti fra i titolari de i
Dicasteri dell ' industria e delle partecipazio-
ni statali ; contrasti che sarebbero stat i
composti, a quanto si apprende dai gior-
nali, con la mediazione del titolare de l
bilancio, Andreotti, specie per quanto at-
tiene alle centrali elettronucleari e ad u n
insediamento petrolchimico in Abruzzo ;

per sapere, altresì, se il Governo abbia
disposto, a proposito delle committente per
le centrali, verifiche cautelari che la lunga
e travagliata gestazione della vicenda corìsi -

glia, considerato, oltre tutto, che il presi -
dente dell ' ENEL, professor Angelini, secondo
notizie di stampa, avrebbe chiesto una più
chiara direttiva di Governo, al di là dell e
delibere del CIPE giudicate non " risolu-
tive " né " vincolanti " .

(2-00797)

	

« SERVELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro delle partecipazioni statali, per sa -
pere - premesso che precedenti interroga-
zioni a partire dal 1972 sulla carriera e

sulle funzioni del Crociani ebbero rispost e
evasive o restarono senza risposta - :

1) se erano a conoscenza del passat o
politico e delle attività private in camp o
economico dell ' ingegnere Crociani al mo-
mento della sua nomina nell ' industria d i
Stato ;

2) quale giudizio fu dato della su a
presidenza alla Finmare che precedette l a
nomina a quella della Finmeccanica ;

3) se erano noti il tenore di vita, l e
proprietà del Crociani e se si pensava che
potessero corrispondere ai suoi emolument i
come dirigente industriale . Poiché più vol-
te il Crociani stesso ebbe a dire che no n
ritirava gli emolumenti che gli spettavano ,
se questo indusse a considerare normale i l
suo modo di vivere, anziché essere ritenut o
incompatibile con le funzioni che gli eran o
attribuite ;

4) se fu fatto un accertamento dopo l a
sua nomina sul permanere di legami co n
interessi privati e se questo avviene per i

dirigenti delle industrie di Stato .

(2-00798) « PAJETTA, D'ALEMA, DI GIULIO ,

BARCA, PEGGIO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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